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città. "ROMA, 17. — Al Senato si svolgono 

   

  

     

, né “interrogazioni. 
vo di “| Una è del sen. Grassi il quale vuol 

Nere se non sia ormai tempo di per- 
re agli ufficiali sanitari di fare 

E Mtamare dai luoghi malarici duran- 
"a Stagione ‘malarica quei pochi indi- 

l'infetti di malaria i quali rifiù- 
pi la ® di sottoporsi alla ‘cura ‘prescritta 

+48 Medico, venendo così a creare nuovi 
n di infezione e a frustrare | buoni 

TO | Metamarano (ss« int.) crede che il 

   

190) ta Wedimento indicato dal sen. Grassi, 
698, giusto dal lato scientifico e teorico 
8 s a Che nella pratica” sia di impossibile 

pe zone. 
10 23 x RASSI crede che basterebbe la sola 

jo piu pe contro que] piccolo numero 
4 Ù he Sentuale di coloro. i quali rifiutano 
dr o» Me Ad ogni modo è necessario prov 

pito ad impedire la. propagazione del 

5 Usain O ridotto i in ai Podi) 

sob ti, Sgerimento ide] sen.Grassi può es- 
vi È accolto. Ne farà oggetto di una cir 

Te ai prefetti. 

“8ge sull’istruzione superiore. 
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Un ‘ciclone a Perugia 
i ta Taadbggiate --Alber schianati 

la Cifigne feriti 

ML N RUGTA, 16. — Dalle prime. ore di 
[ina Sme, 6 per circa 12. ore, tutta una 

ha avente - per centro Perugia, è sta: 

  

    
   

    

  

     
   

  

    

    

    
    

  

{x thoso travolgente simile alla bora 

Wistina, Nella campagna gli uliveti 
|} frutteti sono stati spogliati; molti 
{Si sono rimasti schiantati. eNella 

la forza del vento ha abbattuto 
comignoli e spezati i fili della tu- 

| “a causa delle frequentissime. cadu- 
tegole, sono rimaste ferite 5. per- 

hi ‘ la cui certo ‘Gaggiola Tobia di.an 
lità gravemente. In alcune vie della 

è stato proibito il transito. A cau- 
ti suasti subiti dall’impianto della 
elettrica gran parte della città è 
2 Sera al buio completo. Nella « se- 

xi Vurbine è cessato, 
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E MONA, 16. — In un éomizio te- 

cita Îbato circa mille fascisti è stato 
1 a la fine dell’agitazione. 
dh 
Mat uri in città. Molti fascisti sono 
Ne di Mpatriati in camions stortati da 
ann, “regie, Anche i fascisti cittàdini 

“posto la.camicia: nera. La gior- 
Tn rescorsa senza aleun incidente. 

N teleeramma da Roma; 15 giun- 

domenica, informava 
tre dal ministero dell ‘interno è 
SBosto perla immediata parten- 
Temona del'nuovo questore com: 

2 ii, Ore Palmieri sono state impar- 
"tto trazioni telegrafiche a quel pre- 
Mm, n° chè provveda immediatamente 
Ùp Da ni Mezzo allo sgombro della città 

toa. dei fascisti giunti di fuori. B” 
dai ISposto anche la partenza in se” 

îl. Questore di Roma comm. Sechi 
Lu MO nea delle rex 

h Li augura slentmente — 
Vino dell diretti. Roma pol 
fil Oggi, ha avuto luogo 
ltazione del primo tronco fer- 

Ia oma-Formia della , direttissi- 

dj in poli, Alle. 20, 30 è partito da. 
Dal treno speciale imbandierato: 

avevano preso posto S. M. il: 
Dagnato dal ministro di Gra- 

hi To dei izia, on. Luigi Rossi, dal mi- 
| Neal To PP. on, Riccio, ‘da quel-. 
tor è Lberate, on, Maggiorino 

Matte I, da altre numerose autorità. 

Quali Stazio 
rg di è fermato il treno breve- 

il gitere 0 RE adornè icon festoni, 
‘gio Le Numerosa, folla applaudiva 

al Venivano rivolte parole 
alle Varie rappresentanze. 

ni treno è giunto a Fornia. 
se eDDena sceso dal vagone è: 

| " I ngi sd i? dal prefetto di Caserta 
‘ ®, etto. i Fornia, dal sindaco 
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Zon da Ga 
& 

16.0 fant, con bandiera e mu 
) al t sto dalle autorità sì, 

ha Iumicipale. Lungo il 
“na pro reso; onori reparti 

di ca e di artiglie- 
pi Ila partivano entu- 

        
      
        
       
    

Tag di ‘qualunque lotta antimalari-! 

Sa CRuita poi la discussione di disegno 
‘luogo: la: seduta ‘costituita dell’associa- 

| Iiigvestita da sud ovest da un vento 

Ti Tostittifa a Cremona 
“oggi alleore.15 al quale hanno. 

Ore 18 nessun fascista forestiero | 

ca lungo. il percorso |: 

d hi Gaeta n pi consiglio, dal Vesco.|.La 
‘altre autorità. Il Sovra,|. 
‘Tivista, una compagnia | 

nia ufficiale alla quale hanno pure assi- 
stito numerose rappresentanze di au- 

comuni vicini, 
Ha preso per primo Ia parola il Sin- 

un saluto al Sovrano, ha rilevato l’im. 
‘portanza che la nuova linea ferroviaria 
avrà per Fornia. Hanno' poi pronunciato 
discorsi il sottosegretario on. Tosti di 
Valminuta ed il ministro ‘on. Riccio, i 
queli sono stati vivamente applauditi. 
Dopo la cerimonia S. M. il Re acclamato 
dalla folla addensatasi nei pressi del 

teatro è ripartito per Roma, Alle 17.30 
nella villa comunale il municipio ha of. 
ferto un trattenimento in onore degli 
intervenuti che alle ore 18.80 sono par- 
titi per Roma. 

La morte dell’ on. Daneo 
da ORINO, 17. Stamane all’ una nella sua 
abitazione è morto l’ex deputato ed. ex 
«ministro dell’Istruzione Edoardo Da- 
neo. 

L'Assoc. italiana N la Lega delle Nazioni 
ROMA, 16. — Stamane nella sede 

dell’associazione della stampa. ha avuto 

| zione italiana per la lega delle nazioni 
sotto la presidenza del senatore Luigi 

Luzzatti, Assistevano moltissimi uomini 

politici e giornalisti, altri avevano in- 

viato la loro adesione, 
Anche l'on. Schanzér ha inviato un 

messaggio augurale, L'assemblea ha in. 
caricato una commissione composta del 
senatore Luigi Luzzatti, del sen. Ruffi- 
ni è del comm. Amedeo Gianninj di co- 
stituire il consiglio direttivo e di ‘ay 
viare i lavori della associazione. 

| ‘Sussidi ei conferi ‘navali 
ROMA, 16.— Oggi alle ore 15gi è 

riunita la Sottocommissione parlamenta 

siderza dell’où. Celesia è con l'inter: 

Luigi e Mauro! Fiindesco, 
Alla seduta e alle discussioni assai 

lunghe e diligentissime partecipò il mi. 
nistro on. De Vito con il quale vennero 
concordate alcune modificazioni al no- 

per il lavoro nei cantieri navali. Nes- 

le ripartizione di somme che saranno 

tamenti tecnici in Corso. 

La sottocommissione Si adunerà nuo- 

vamente martedì mattina alle ore 9 con 

l’intervento del ministro. 

Hl giro aereo dell Fitopa 
Tragico incidente 

SORTA, 16 — Mentre tutta la popo- 

    

di festegg tiamenti agli aviatori italiani 
che compiono il raid nell'Europa orien 

parecchio stafetta R. S.T. che recava a 

rando in aperta campagna si rovescia- 
va. Il D'Urso è rimasto gravemente feri 
to, Tutti gli altri componenti Ta carova- 

na si trovavano a terra, 

{IM Cottotfi Gi valore 
con Millerand: 

Mons. Cerretti, a nome del Corpo Diplo 
matico, si è recato dal Presidente della 
Repubblica Millerand con il quale. si è 
rallegrato per il pericolo a cui è ‘sfug- 
‘gito. Li ‘ambasciatore d’Italia conte Sfor- 

quale ha avuto ‘un lungo colloquio. 

Gli accordi di Wiesbaden 
PARIGI, 17. — Dl Governo francese 

ha inviato a ‘Berlino una lettera pro- 
penendo che ‘gli accordi di Wiesbaden 
entrino în vigore ; il 20. corrente. 

Le riparazioni bulgare 
SOFIA, 16. — La commissione 'inter- 

alleata in Bulgaria, ha rimesso.a} gover 
no bulgaro;una nota nella quale muove 

appunti alla legge. aprovata recentemen 
te dalla camera dei deputati circa I'e- 

i lenco delle imposte e dei, redditi. de- 
stinati al pagamento delle riparazioni. 

a. commissione interalleata considera 
«che tale elenco sia insufficiente allo sco 

Po a.cui,. è destinato ed esprime la spe- 
ranza che nelle: future trattative che.si 

ro entrambe le parti si inspirino a sensi. 
di eonciliazione e, come per il passato, 
al desiderio reeiproso in n 
l'aeeordo. |’   

torità e invitati giunti -da Napoli e dei! 

daco di Formia ‘che dopo ‘aver rivolto.|. 

re per la marina mercantile sottola pre | 

vento degli on. Banelli, Canepa, Cianò, | 

to disegno di legge sui provvedimenti 

suna decisione fu ancora presa, circa | 

compiute, soltanto dopo finiti gli SPIRE, 

Tazione è le ‘autorità preparavano gran. |, 

tale un tragico accidente. colpiva l’ap-| 

“bordo il solo pilota D’Utso che atter-| 

i PARIGI, 16. SAREI Nunzio Poni | 

za si è più tardi recato da Millerand col.|. 

svolgeranno tra; essa e il governo bulga.. 

Il Monte eNro è stato anche domeni- 
a preso d'assalto dalle giovani squa- 

tà. alpiniste, benchè l’uragano imyuo- 
tuoso avesse tentato con tutte le sue 
ferze ostacolare il pellegiinaggio. 

Le pattuglie alpine i piccoli manipo- 
li dei reduci di taute bufere, ben più 
infernali di quella scateLata dagli ele- 

monti, non temeitero, nen paventaronéi 
e conla solita baldanza militare, spin 
ti «la una forza che li EPEBAVA den più 
forte .di ogni dovare, salirono 

Le faccie sferzate dali’ aequa e dalla 
neve non ebbero nessun be vido; n23!t,;, 
biancore, Lo spirito dell’alta missione 

da compiere infoideva loro coraggio 
nuovo, nuova forza. E salirono uno dir- 

‘ro l’altro, quasi ehin: come una volta 
privia dell’assalto, salirono cantando le 

‘carzoni della fede anticache il vento 

‘Tapiva e portava con se, lungo i i cana- 

‘loni scoscesi che tentava invano con. 

fondere con lo seroscio rumoroso delle 
acque furenti che scendevano di balza i in 
balza tra le rocce. 

Qualche. lampo, numerosi guizzi e 

tuoni davano la sensazione degli attae- 

it
o 

le ansie della trincea sa quanta nostal- 

gia può suscitare e quale ricordoil tem. 
po minaccioso a ribelle, lassù sulle alte 
cime delle alpi nostre. 

I gagliardetti delle Sezioni altpihe di 
Udine, Milano, Breganze, le bandiere 
degli ex combattenti della valle del Na 
tisone solde nei forti pugni degli ex al- 
pini sbattute dal vento anch'esse dice- 
vono la loro parola di fierezza, di gloria 
il loro riverente saluto, l'augurio. 

Numerosi grippi impresero verso! la 
sera di sabato la salita, ma vinsero le 
forze dell’uragano e dovettero retroce- 

| dere; non ‘senza un palese dolore che 
traspariva anche dal volto di ognu- 
no. 

Da, Vesno giunsero oltre una quin: 
dicina di rappresentanti dei comuni. slo- 
veni del Monte N. ero, Vestivano da festa 
in calzoni lunghi coi capelli colanti, la 

|.acqua di..sotto, ai berretti, fradici fino 
àlle ossa aneh’essi, ma pieni di buona VO 
lontà e di premure, 
A: capo. del gruppo era il sindaeo di 

Libressina. , 
Li'avv. Minoli della sezione i rrihala 

ex alpini lesse ad alta. voce l’iscrizione | 
dopo di che, sotto l’acqua, torrenziale e 
il vento impetuoso. che. a; :Lolate lancia- 

to anche il documento di consegna... 

‘grandine e del vento, fu rimandata. al 
pomeriggio a Caporetto. Tutti firmaro. 

tato a Gorizia, dove riposerà nell’archi. 
vio.del C.A.I. mentre un libro nuovo lo 
sostituf. ...,.. 

5 Da ‘cerimonia doglia e serena, de- 
gna del momento si chiuse e. gli alpini- 

sti scesero perciò. |. 

‘A CAPORETTO 

‘Alle undici uno squillo di tromba da 

l’attenti. Le truppe rigide nella loro 
posizione ‘presentano le armi, i gagliar- 

detti si inchinano riverenti, il popolo 

che gremisce la piazzetta si scopre, la 

banda del secondo fanteria suona l’in- 

no Reale e la bandiera, la larga bandie- 

ra tricolore donata dalla popolazione 

| sale.in alto garrendo sotto la fitta’ piog- 

gia che non accenna a cessare. . 
I bimbi delle scuole di Caporetto can 

tano l’inno di Mameli, l’inno pieno di 
‘passione e di fede, che entusiasma e com 

‘muove. Il sindaco sig. Juretig a nome 
del Comune prende in consegna la ban- 
diera e ne promette’ la. gelosa. custodia, 

Chiude ineggiando all'Italia. 
È Parlarono. poi il barone Romanelli ed 

il signor Colassanti di. Monfalcone, 

LA CERIMONIA POMERIDIANA 

All’albergo. Devetach ‘ebbe. luogo il 

banchetto a] quale parteciparono lè rap 
presentanze degli ex combattenti e le 
‘autorità intervenute. 

Lia pioggia continuò. incessantemente 
a cadere tanto che verso le 15 gli.orato.. 
ri anziche parlare nella piazza sono co- 
stretti. a trattenarsi nella sala dell’al- 
bergo dove prendono posto anche tute 

le bandiere ed i gagliardetti delle Se- 
zioni dell'Ass, Naz. Alpini di Udine, 

l'orino e Breganze, reduci dalla, cerimo- 
‘nia del Monte Nero. 

I DISCORSI 

SSA per. primo. la parola. il Cani: 
Russo che a nome dei combattenti friu. 
lani; porta..il saluto all’on.. Gasparotto 
ed.al. col, Tessitori, dtt 

Il discorso del comm, Lia, ia di 
sani concetti rude fiero e nobile insie-   

l tion i done sl Mono 

‘chi, di una volta, è solo chi ha vissute 

rola del ‘saldato, è freneticamente ap: 

plaudito. 

Il capitano Host Venturi da Fiume, 

‘quando si avvicina al tavolo ed accenna 

a parlare è salutato da evviva Fiume- 
Céme combattenti fiumani dice, ab- 

biamo portato ‘una ‘corona di Fato al 
Monumento del Monte Nero, con due 
hastri, l’uno dai colori fiumani e l’altro 
tricolore. Chi fia seguito le vicende di 
Fiumg può comprendere con quanta sin 
‘cerità la città del Carnaro offre il auro 

agli ‘alpini del Monte Nero. 

Esalta le virtà dell’alpino che, non 

sa odiare, ma soltanto amare e soffri 
re, 

I combattenti friulani — chiude l’o- 

ratore — hanno dimostrato con questa 

loro adunata tutto il loro ardore, tutta 

la loro;fede, hanno dimostrato che dal- 

la callibonazione fraterna con quelli del 

le nueve ‘provincie la loro forza si rin- 

salda per il bene di queste regioni, ma 

sopratutto e sempre per quello dell’Ita. 

lia nostra. 

IL ‘DISCORSO % 
DELL’ ON. GASPAROTTO 

Qualunque sia la causa, “afferma il 

deputato incominciando, il suo ‘discor- 

SO, qualunque sia la mano che tentò di. 

umiliare nel ricordo del Monte Nero il 

simbolo del sacrificio italiano, l’aduna. 

ta dei combattenti friulani contiene un 

ammonimento e un invito, , 
L’ammonimento che i nuovi termini 

alpini.che lai nsanguinata vittima ha 

restituito all’Italia, sono sacri e invio- 

labili. 
Passa poi a ricordare. la gloria, latina 

gio “per le bandiere di S, Pietro e S. 
Leonardo degli Slavi dove vennero i mi 
gliori alpini delle nostre terrè, j magna- 
nimi e primi difensori della ‘patria. 

iStleno tranquille le vostre popolazio: 
ni — continua l’oratore — Stiano tran: 
quille. Nulla sarà attentato dei loro co- 
stumi, della loro lingua, delle loro li- 
bertà comunali a Somiglanza di quel 
le degli altri comuni d’Italia. Anche a 
voi, friulani dell’Isonzo, innamorati del 
USARE Dante, tornano care le canzoni del 
vecchio Zorutti ! 1 I vostri pastori potran: 
no cantare per le valli e per i monti le 
lcro dolei canzoni materne senza, che: 

a protesta. 

Dopo una. sintesi, chiara sulla. sven: 
tura di Caporetto richiamando alla me- 
moria dei vecchi soldati, la.lotta eruen- 
ta.ed il valore dei fanti, dice: 

Quando — chiude l’oratore,.— fra 
qualche anno, saranno pubblicati i i do- 
cumenti Aella nostra disfatta militare, 
molte leggende saranno sfatate, molte 
forze rettificate, ma. pura.e incontami: 
nata splenderà la figura del soldato i- 

taliano che ovunque gli dissero.di fer” 
,marsi.e di morire si fermò e morì per 

laPatrias..;. 
La conferma della ferrea disciplinn é 

del sacrificio..compiuto dal. soldato ita- 
liano malgiudicato in.quei tempi di do- 
lore,. specie da. chi. doveva per primo 
riconoscerne. i meriti e gli eroismi su- 
scita .un lungo frenetico applauso, un 

| grido unanime di evviva al soldato no-| 
stro. 

Seguò il professor Musoni, poi Lay 
vocato:Minola a nome dell'Associazione 
Nazionale: Alpini Sezione di Torino. 

Prima della chiusura del convegno il   della, patria.nostra, la missione storica 

di fronte al mondo tutto. 
e. civilizzatrice che. essa ha assunto . 

  Sindaco. di Caporetto disse brevi parole 
di fedeltà a nome: delle nuove popola- 
zioni unite alla madre Patria. 

  

    
LA CERIMONIA SULLA VETTA g 

va il nevischio contro le rocce, venne let. 

La. firma dato l’imperversare della |‘ 

no poi nel libro dei visitatori che fu, por. 

me, come è-sempre rude e nobile la pa- 

e del Friuli 

Giallo, la gentile cittadina del nostro 
Adriatico, fu ieri il luogo di, ritrovo dei 
‘medici della provincie di Trieste Udi- 
ne e Gorizia per prendere, parte. ‘alla: 
festa organizzato in loro onore “dalla 
Commissione di Cura di Grado. siti 

IAT mattino a turbare la riuscita Mita 
gita sorse un gagliardo vento e si SCor- 

gevano le cime del Matajur e Canin co- 
perte di neve. 

Alle 11 120 circa scesero a Grado gli 

Illustri Ospiti ricevuti dall’ing. Giorgi. 
ni segretario della Commissione di Cu. 
ra di Grado e dal Sindaco sig. Gregori 
Francesco. RE 

T vento e. la neve però dovevano. \por-. 
tare una ingrata. sorpresa... medici 
di Trieste con telegramma annuneiaro- 
no che per il mare cattivo erano impos. 

‘sibilitati a partire. 
Erano presenti i sigg. dott. d’Osval- 

do, Bajardi, Cavarzerani, Luzzatto, Go. 
nano; “Commessatti, Chiesa, Xilovich, 
Commessatti. ‘Afacevieh, Del Gos,. Cep 
paro, Low, B Bellavitis, Oransz, Paussa, 
Andres, Del Negro, Mistruzzi, Marche: 
sini, Tarentini, Scrosoppij SartorelMi, 

Pitotti, Ballico,. .Bonaldo, Chizzola, Ca- 
tastini, Grillo,. ‘presidente Associazione. 

: Nazionale Medici Condotti, Beorchia,. 
Nigris, Venuti, Minas, Montegnacco. 

IN MUNICIPIO 

Le condizioni sanitarie dell’Isola 
: Alle 12 circa tutti gli ospiti si. ‘porta 
reno in Municipio per udire la relazio- 

ne che dott. Low avea steso sulle con 
| dizioni di salute determinate da-alcu- 

ni. casì allarmanti di malaria; relazio- 
ne Che ripottiàmo per intero. 

« La malaria di Grado. è una-conse- 
guehza dellà guerra, Prima della, guer- 
ra s incontravano casi ‘del tutto. spora- 
dici, Colla occupazione di Grado. da 

‘parte ‘delle truppe italiane avemmo. la' 
pr ima impostazione di questa malattia. 

La séconda sì verificava, dopo Caporet- 

to per le truppe. ‘austriache venute dal- 
le varie parti del fronte, la più impor- 
tante ‘però dopo l'ammistizio in causa 
del rimpatrio ‘dei combattenti e profu- 
ghi ‘ritornati in | Daeso da regioni mala- 
riche, 

Qui 1a ‘malaria ‘aveva occasione di 
‘prender sviluppo principalmente ‘nelle 
lagune. Nelle lagune di Grado vivono 
più di 500 persone e passano tutto l’an- 
no, l’inverno e vl’estate, dedicato alla 

l’angustia dei loro casoni dormono sen. 
za @aleuna protezione igienica l’uno ap- 
presso all’altro in modo che affetto u-   

Grado accopi stan modici ola Venezia Gili 
(dal nostro inviato speciale) 

‘pesca venendo’ soltanto rare volte ‘in! 

| paese per approyvigionarvisi. Essi per 

occidentale 

no d una mdlttiz mecessariani otite de- 
ve propagarla a.tutti-gli altri della fa- 
miglia. Aggravati dalla. malattia senza 
alcuna..assistenza. si trasferiscono in 
paese. importandola. In. tale guisa. la 

‘‘Îmalaria ‘prese piede ‘a Grado e raggiun- 
se il suo: massimo: sviluppo -nel‘20,-an- 
no 'in'cui purtroppo s’ebbe a riscontra- 
re qualche caso fra i nostri ospiti di 
cura. - 

Quando nell'inverno del 21 fui i inica- 
ricato ad assumere la campagna anti. 

malarica'di. Grado in' primo luogo cer- 
cai di indurre la popolazione ‘infetta ad 
tina energica chinizzazione. ‘In tale oc- 
asione venne scoperto un rilevante nu. 

idea dj portatori di plasmodii dal cui 

sangue la chinizzazione continuata eli- 
minava i microbi. 

Già nellas: tessa estate sì risentivano 
‘i buoni effetti. Il numero dei casi nuo- 

to dell’anno scorso, #nessuno degli o- 
spiti s’ammalava. E oltre a ciò le nuo- 

ve infezioni si limitavano quasi eselu- 
sivamente nelle parti periferiche della 
laguna. - 

L'ultimo fatto è di gratide impo” 
za inquanto ehe è in'relazione col 

do d’espandersi degli ‘anòpheles; i 
quali provengono esclusivamente dalla 
terra ferma. I punti di tràsmissione nel- 
la laxuna sono Porto Buso, Belvedere e 

la Sdobba. Le isole disperse della’ la- 
guma danno loro occasione per stabîlir 
visi. Prendon còsî il volo da Porto Bu- 
so attraverso la isola Morgo; Si Pietro 
d'Oro, la Ravaierina; da' Belvedere at- 
traverso la isola Gorgo lungo il Canale 
di Belvederè, e attraverso Barbana alia 
Rotta di Grado, mentre lo sbocco dell’I. 
sonzo ‘è di minore considerazione data 
la ‘(grandes distanza. A questo fatto sì 
dovrà riguardare, quando si entrerà u- 
nà volta nella bonifica del terreno del- 
la laguna di Grado. . 

\ Lia ‘siccità nell’estate scorso fece si, 
di non':permettere lo sconfinamento del. 

jle zanzare malarigene ‘dalle’ loro fonti 
  

e quindi non raggiunsero la città di Gra.|. 
do. Nella stagione estiva avanzata visi. 

tai quasi’tutte le abitazioni della ‘eittà 

e trovaj‘fra migliaia ‘e migliaia di culi- 

ci n solo esemplare di anopheles e que- 
sto nell’abitazione dei carabinieri certa | 
mente importata, da una guardia di ri- 
‘torno da un viaggio di servizio. Nella 
terra ferma per es..a Belvedere la pro- 
porzione ;tra anopheles. e crlici trovati 
nelle abitazioni è direttamente inver- 
ga, dr. > OLIRIOLLIA: 1 Ps i 

Venendo - finalmente alle «condizioni 

labbra italiane si muovano a scherno o!| 

vi discese alla decima parte in confron-|- 

mo, e durante la stagione èstiva si con- 
statarono finora soltanto due casi nuovi 
e precisamente uno.a. Portobuso e l’al- 
tro nella parte periferica della rotta. 

, Il, buon, successo della. campagna 
antimalarica di Grado è una prova dî 

più dei buoni risultati ‘che si. possono 
Ottenere per mezzo della solo bonifica 
‘umana. 

Cperiamo che a sai succeda i in un 
tempo non.lontano una: bonifica del ter. 
reno.della laguna di Grado in grande 
stile.in modo che la nostra città potrà 
essere esente per sempre di una nuova 
invasione della. malaria. 

Il trmine della relazione fu saluta- 
to da battimani \e da congratulazioni 
per l'illustre Sanitario che tanto lavo- 
rò per far scomparire dalla nostra sta- 
zione climatica un morbo che în breve 
l’avrebbe resa inabitabile. 

AI GabineHo Ortopedico del dott. Oransz 
All’uscita dal Municipio i Medici fu- 

rono salutati con un scelto pezzo dalla, 
Società Orchestrale Gradese diretta da 
l’esimio sig. M.0 Alfeo Sturolo poi il 
prof. Maurizio Oransz condusse gli o-. 
Spiti a visitare il Gabinetto Ortopedico 
Ginnastico svedese da lui diretto e s’in 
dugiò a mostrare praticamente 1” uso; di 
tutte le macchine di cui era fornito. La 
sucessiva visita allo stabilimento balnea 
re se non riuscì gradita per il vento che 

s’ostinava a soffiare con grande veemen 
za, ebbe il lato simpatico perchè nel pre 
simo, restuarant il sig. Scaramuzza ser 
‘vì agli illustri ospiti il vermouth ‘coi 
biscotti, 

IT henolietto 

gegner Giorgini organizzatore della 
festa annunciò che il pranzo era pron» 
to. 

Il banchetto veramente Signorile fu 
offerto all'Hotel Ssplanade, Si fece o- 
nore per le vivande il proprietario dell 
l’Hotel sig. Mullich e per il servizio 
paste e gelati la Ditta Gleria e Pontiz- 
za. i 

Allo spumante il. Sindaco sig. Spa 
gori si alzò è prese a dire: 

Parla il sindaco 

« Signori Medici, 
E”per me un Vero trionfo di veder la; 

mia Grado onorata da ospiti così illu- 
stri della bella Italia; E” la prima. Volta 
che dopo tante angoscie possono saluta. > 
re cordialmente i nostri medici. 

E’ mia la soddisfazione di porgervi 
il saluto di questa mia Grado che final- 
mente posso dare sotto il bel firmamen- 
to d’Italia nostra. 

‘ Oggi che i ‘dolori e le tristezze della 3 
guerra vengono man mano sepolti dal- 
la rinata ‘attività delle opere di pace, 
oggi che l’anima del nostro magnifico 
popolo ospitale e laborioso si affaccia 
con ‘maggiore serenità alle porte dell’aw 

de compiacimento al passato per trar- 
ne l’augurio felice per i giorni che ver- | 
ranno. 
Grado è ben lieta di ospitarvi, essa 

che molto spera dalle Signorie Vostre 
Illustrissime, essa che ben conosce le 

pida e sieura riuscita. Ed io oso forma. 
lare, l’au&urio che presto le nostre spe- 
tanze diventino radiosa realtà. 

Levo pertanto il bicchiere alla Vo- 
stra salute, alla salute d’Italia, sempre 
‘più bella, più rispettata e più. grande 
dell’Italia nostra che vanta secolari tra   dizioni di civiltà e di amicizia con tut- 
ti.i popoli del mondo, e grido. con gioia 
«Evviva l’Italia nostra, evviva, evviva, 
evviva, » 

Agli evviva, del Sindaco fecero eco 
tutti i commensali. Poi parlò il presi- 

vincia di Udine il dott, Grillo ed il dot. 
tor Marchesini applauditi. 

Il Sindaco, poi condusse gli ospiti 
graditi a «ispezionare» le capanne lun 
go la spiaggia, esi disse dolente che 
il: ‘tempo’ non. permettesse come aveva 

stabilito nel programma di far loro pren 
fiere un. bagno. 

Il dott. Alacevich, direttore del Con- 

falcone fece vedere il suo istituto. e die 
de tutti gli schiarimenti sulla provvi- 
da opera. Su tale, argomento, ritornere- 

‘mo prossimamente perchè lo, merita. 
Infine .dopo aver visitata l'antica 

una antichità gloriosa,.e le tombe e l’a 
tichissima Chiesa emerse.dagli scavi, di 
recente. data, ‘essendo sempre..cicerone» 
il. Sindaco Gregori. gli.ospiti illustri da   «li quest’anno si può asserire ch’esse so.   te soddisfatti. Li: a 

‘Prezzi per oghi millimetro di al Lo 

Erano le tredici e mezzo quando l’in 

venire, noi possiam guardare con gran. 

benemerenze di tutti Voi per la sua ra- 

dente dell’ordine dei medici della pro 

Visita alla Spigogia eda movumenti cittadini È 

  

valescenziario Cassa Ammalati di. Mon. x 

Chiesa che tante. memorie racchiude È STA) 

sciarono la graziosa eittadina pienamenr 
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MAIANO 

UNA INGIUSTIZIA CHE ATTEN- 
DE SOLLECITA RIPARAZIONE, — 
Possiamo chiamare «mostruosità» quel 
la commessa. dimenica dal. nostro 
co1siglio, il quale doveva procedere al 

Ja nomina di due impiegati. Si credeva 
che, trattandosi di un problema assai 

delicato e nel quale inframmettenze di 
sorta non potevano aver ragione di e- 

sistere i consiglieri fossero ispirati, ne 
la scelta a più criteri di giustizia. Ma 
così non fu: ebbe di nuovo il sopravven 
to l’intrigo la losca manovra. per far 
riuscire i candidati preferiti. 

E noi denunciamo questa aperta in- 
. giustizia, questa camorra! Si difenda- 
n0, se possono, .i nostri consiglieri, e li 
stidiamo a provare il contrario. Quando 
il cons. Baracchino prima della votazio 
ne, dichiarò, e fece inserire a verbale, 
che la nomina degli impiegati doveva 
essere fatta comep rescriveva la legge, 
e cioè in base alal graduatoria fissata da 
la commissione, bastava she il consiglio 
gli si ttenesse scrupolosamente alla leg 
ge. Da notare poi che non si trattava 
di eleggere qualche uomo caro-ai popo- 
lari, tutt’altro ma invece si trattava di 
scegliere gli impiegati che la commis- 
sione avesse ritenuto migliori. Invece 
cosi non fu; alle obbiezioni del Baracchi 
no e del Sindaco rispose un consigliere 
che ha fama di gran manipolatore di cri 
sì e di cose consigliari e comunali non 
doversi prendere alla lettera lo:spirito | 
della legge la quale è suscettibile di 
interpretazioni ‘diverse. Di 

La verità è che si doveva ad ogni co-| 
sto salvare il sig. Bortolotti Tullio e sa 
scrìificare il Del Missier. Senza tema di 
smentita affermiamo che da tempo si la 
vorava ‘per far trionfare il Bortolotti, 
nulla fu trascurato. Al Tullio mancava 
l’esaime di licenza elementare superiore, | 
per poter concorrere e gli amici compia. 
centi si fecero in ‘quattro. per fargli so 
stenetè il.relativo esame; da una ‘appo- 
sita commissione, e fu promosso: Da no 

tareSche ‘su ‘quattordici. ‘concorrenti’ al | 
posto'di*serivano, il Bortolotti fu clas- 
sificatò’ «setondo»- in ‘gaduatoria, a. la 
maggioranza della commissidne, lo a- 

vrebbé: classificato primo, se non È 
To state delle opposizioni. 
Da ciò si arguisse che il Bortolotti era 
il favorito ed: il Del Missier, il quale se 
condo la legge doveva essere eletto, erà 
destinato al sacrificio. 
Perchè questa ingiustizia? La verità 

è, e sfidiamo a provare il contrario, che | 
il vice segretario non. ne vuole sapere 

del De Missier, noi non sappiamo anco. | 
ra perchè, ma è certo che.sotto si nascon 
de qualche cosa di grave che non tarde. 
remo a scoprire. Il De Missier a cui non 
‘mancano i difetti ed è-per lo.meno scioe 

ca l’obbiezione del Martina quanto iarbi 
traria, forse conoscerà’qualche cosa'che 
non èibene svelare al pubblico; e così lo | 
sì sacrifica. E’ inutile far credere. ill 

»! sente versò chi volle provvederla di 0-. 

con eriteri opportunistici, con favori. 
tismo deve scomparire, e li invitiamo a 
difendere se lo possono il loro operato. 

Comunque restiamo jn attesa- 

BERTIOLO 

INAUGURAZIONE DELLA FI. 
LANDA. — (16) Da tanto tempo Ber- 
tiolo sentiva il bisogno d’un. opificio 
che dasse lavoro alle operaie, senza che 

paese od anche in America. © 

Ed ecco che, per le premurose pre- 
stazioni della Famiglia Cattaruzzi, i si- 
gnori Tramonti di Milano se ne interes 

sarono e, senza badare al costo delle co. 
struzioni, anzi animati dal desiderio di 

alleviare la disoccupazione, fecero sor- 
gere come per incanto una filanda di 
‘cento posti, costruita con tutte le esi- 

genze moderne. 
Oggi ebbe luogo la solenne go 

zione. 
Dopo la Messa Parrocchiale, mentre 

le operaie, in numero di circa trecento, 

Don Placereani, accolto dalle autorità 
del paese, dalla Direzione della filanda 
e dai sigg. Tramonti, procedette alla so 
lenne benedizione. Terminata, ‘un pro- 
lungato battimani 
«molti evviva dimostrava la forte gra- 
‘titudine che la popolazione Bertiolese 

norato lavoro. Dopo di questa dimosta- 
gione, e dopo il suono della Marcia Rea. 
le, della banda di Bertiolo, il Parroco 
tenné alle operaie un forbito discorso 
che èi mpossibile riassumere e che ven 

ne coronato da battimani e da «evviva» 

al parroco. 
Vennero quindi messe in ad le mac 

.chine‘e per'breve tempo venne amnies. 
so tutto il popolo ad assistere ad un Sag 

gio del lavoro. 
Terminato il saggio, mentre alle ope. 

raie veniva, servito un vermouth ac- 

compagnato da. generosa mancia, tutti 
gli operai che avevano contribuito alla 
costruzione, furono fatti sedere ad un 
banchetto servito dalla Ditta Fabris di 
Bertiòlo.. 
(Il pranzo di gala, al quale, erazio invi. 

sentanti della Ditta Tramonti, venne 
servito in modo inappuntabile dalla Di. 

fossero obbligate a mendicarlo fuori di| 

occupavano ij lor posti, il Rev. Parroco 

‘accompagnato. da |‘ 

nimi furono per il sig. Zanier Oliviero 
attualmente a Sedegliano. La popola- 
zione sarà certamente lieta dell’ottima 
scelta essendo il neo eletto conosciutis- 

| simo in paese perchè il palre suo Îu per 
parecchi anni stimato segretario deli no 

stro Comune. 
All’amico Zanier sincere congratula. 

‘zioni e l’augurio che rimanga parec- 
chi anni fra noi. 

Nell’occasione il Consiglio ha volu- 
to anche porgere un ringraziamento al- 
l’egregio cav. Pietro Grassi che, per ve. 
nire incontro alla difficoltà di ‘alloggio 

‘per i] segretario, ha deciso di fabbri- 
care appositamente una casa. 

MARTIGNACCO 
SEMPRE COI CANI. — Benchè gior 

nalmente sucdedono jdisgrazie, l’auto 
rità del paese non pensa ancora a far 
osservare ai proprietari dei cani la di- 
sposizione prefettizia che vieta rigoro- 

samente la cirrolazione degli stessi, sen, 
za guinzagli è senza museruole. 

Così l’autorità veglia ed î proprieta- 
ri fra i più dolci sogni riposano tranquil 
li. Sono sceonci che dovrebbero una buo 
na volta cessare; che ne pensa di Questo 
il Sindaco? 

IL RACCOLTO dei bozzoli quest’an- 
no nel comune di Martignacco è stato 
superiore a tanti anni scorsi. I nostri 
infaticabili, agricoiltori meritano oVun- 
que una. lode speciale, perchè in ogni 
luogo in ogni tempo, sanno affrontare e. 
;vincere tutte le avversità della natura 
i.e del terreno. i I 

. MAN ZAN o 
‘RIENTRANZE. (Ab ‘Le rientran. 

che un fenomeno morale e politico; sem 

‘pre molto gustoso. Ce ne hanno offerto 
un saggio i varî Tavagnacco del nostro 

consiglio comundle, il quale — il consi. 

‘glio, non il l'avagnaceò : 2 gi è raduna- 

POZZUOLO 

FESTA ALL'ISTITUTO. — Sabato! 

nel pomeriggio ebbe luogo la solenne 

premiazione e la lettura delle classifi- 

che degli alunni della R. Scuola d5Agri 

coltura. La cerimonia, alla quale pre- 

siedette il comm. Nazari, inviato dal 

Ministero dell Agricoltura, fu onorata 

dell'intervento di S. E. Mons. Arcive- 

scovo, presidente dell’opera fondata da 

la nob. co: Sabbadini. Come magnifici 

erano Stati precedentemente i saggi di 

esame, così magnifico appari ieri il ri- 

‘sultato e ne va data lode agli alunni, 

maprima agli egregi insegnanti che an- 

no fatto in modo che tutti gli alunni ri- 

portassero la palma e tre di essi fossero 

meritevoli di premio, Di questa lode se 

ne è fatto eco S. E. l’Arcivescovo che 
ebbe parole di plauso, di incoraggiamen 

to aglialunni, nonchè di augurio ai li- 

cenziati affinchè nella vita, facendo 

‘tesoro dell’istruzione e dell’ educazione 
ricevute, possano trovare tutte le più 
legittime soddisfazioni e materiali e mo- 

rali. Monsignore ebbe anche: parole di 

plauso per i dirigenti e per gli inse- 

gnanti dell’Istituto, specie per il Diret 

tore prof. Rossi, che dà tutta la sua in 

telligenza, tutto i] suo cuore per il be- 

ne dei suoi allievi e per l’ineremento 

della scuola. Seguì con un analogo di- 

-SC0PS0 gratulatorio il comm. Nazari. 

‘Dopo la cerimonia nella cappella del. 

l’Istituto, funzionante Mons. Arcivesco 

vo, venne cantato un solenne Te. Deum 

di ringraziamento (ed: impartita. Di SE 
nedizione Eucaristica. E : 

MOGGIO 

naz Pte la ita ze oltrechè un fenomeno fisico sono an.. 

- Il treno speciale arriva a Moggio con 

qualche minuto di antecipo ed è saluta. 

to dal suono della marcia reale. 

‘ Le autorità venute da Udine si unisco 

no a quelle che già aspettano sotto Va 

al Comune di Moggio notiamo: Princi- 
pe Ereditario di Piemonte; sen. Mag. 

! dente di Finanza; 
fanteria; il comm. Marchesi 

Flstituto Tecnico; il cav. Dotta 

del Tribunale; il ui Bianchi, 
pr ovinciale delle Poste; il comu. 
vi, questore, il prof. Foramitti, i 

mendator Fiammazzi Presidente 

tati, oltre alle principali personedel Prec "a 
se e del dintorno, anche i varii rappre- | 

rezione:dell’Albergo ib.Friuli di Udine. . 
| Durante il pranzo alcune ‘operaie pre. 

to nuovamente ‘ieri.sera; dopo J’eroicoi-. 

mico gesto dell’altra seduta, in cui, co- 
me vi ho narrato, il Tavagnacco, seguito 

da Altri; ‘abbandonò aula” all’ ‘ingresso 
» | dell’assezsote Passoni; °°" 

ti intelligenza ce m'ha iI Tavagnae 

, elo'dimostrò ieri‘sera, ‘poichè, aven 
-# il-Passoni in sede di verbale richie- 
sto che si specificasse come l’uscita dal. 
l’aula era stata motivata per protesta | 
‘nei suoi confronti per la. campagna S0- 
stenuta contro il ballo sulla memoria     

pagnate dalla signorina Micolini. 

sentarono’ alla gentile signora Giuseppi 
na Tramonti dei fiori con una dedica a.| 
nome di tutte le operaie, e così pure fe. 
cero: alcune bambine dell’asilo accom 

  ‘dei Caduti per la Patria, il Tavagnacco 
affermò che si era’ limitato a chiedere 
di assentarsi. Il Tavagnacco adunque 

ha tanta intelligenza per comprendere 
‘la balossada compiuta, ma non tanto c0 

‘te il Commissariato riparazioni di guer 

Allo spumante il Sindaco Rivoldini 
brindò alla Dittà Tramonti ringrazian. 
‘dola a nome di tutta la popolazione ta 
della ‘amministrazione comunale... Poi 
‘parlò il Parroco, magnificando le ‘vitto. 
Tie pacifiche, del'lavoro che renderanno 
sempre più. grande la vittoria delle no- 
stre armi e terminò augurando: che mai 

  

Taggio civile di assumersi la responsa | 

tanta altra intelligenza da non capi- 

‘re che un consigliere ‘somunale per a8- 

sentarsi: dall aula, non deve comportar- 

      

         
    

contrario :;si;son. fatti tutti gli sforzi | 
e sì son mobilitate tutte le nfluenze di 
cui dispone. la: famiglia Bertolotti» per]: 
conservare il posto al Diso, che-non nè 

ha diritto. 

Sicuro nonne ha diritto! Na Da di. si 
riito per legge, non ha diritto per me- 
riti perchè non può reggere il. confron 
to con Del Missier che vanta otto anni 
di servizio ,la licenza tecnica, di. fron- 
te ad una anno di servizio ed alla licen- 
za elementare del Tullio, Non reggono 
Je argomentazioni addotte a favore dal 
Bortolotti, forse il Del Missier si tro- 
‘va in condizioni uguali se non peggiori, 
Quello che ci fa nausea non meraviglia 
però, è ‘che alla riuscita di questa lo- 
sea manovra sembra abbia contribuito 
un maneggiante di crisi e di elezioni e 

che pretende di essere popolare. A que 

sto signore rammentiamo che ci vuole 
— ben poca abilità e c’è ben poco da es- 

ser soddisfatti per una vittoria simile; 
i sistemi sleali ed ingiusti non devono 
continuare e far sistema; è ora di finir- 
la; il paese ha diritto di pretendere di 
non: ‘essere turlupinato,.- Dal. momento 
in eùi la elezione degli impiegati porta 
va un'urto di interessi contrapposti, Va- 
riamente valutabili, era logico che il 

consiglio doveva seguire lev ie indica- 
te dalla legge e patrocinate dal Barac- 

chino. Se il caso Fabro, non intendia- 
mo giustificare per nulla l’elezione del 
l’uomo ‘ai frazionisti di Susans, tut- 
t’altro, poteva avere un’attenuante per 
E motivo che Susans e S. Tommaso de- 

‘«sideravano avere un ‘impiegato che co- 
 noscesse la popolazione ed i bisogni del 
‘Je frazioni; l’elezione dello scrivano ela 
- chiaramente O ti graduato- 
> TRA. 

Non Snatistao oltre. ma Mbbiatno fer 
ma ‘fiducia che la delibera consigliare 

- venga ‘annulata dall’autorità tutoria la 
«quale non può avere d'ubbio' alcuno. Di- 
versamente, e notiho i vincitori di do- 
merica, ritorneremo sull’ argomento, e 
assicuriamo che non mancheranno rive! 

 Jazioni che potranno anche mettere in 
‘imbarazzo più di qualcuno. — 

Per oggi basta; lavorino pure gli a- 
stata commessa 

una grave ingiustizia e deve essere ripa 
‘rata; al consiglieri comunali ricordia- | 

mo che i i tempi in'cui nel comune si de- 

‘deliberava legiferava e. condava senza 

è 

- mici ‘del Bortolotti; 

«tramonti» l’opera. dei Tramonti. 
Parlò molto bene Del-Bianto della 

«Patria del Friuli»» e finalmente disse | 

belle parele di e la ssa 

Trasuonti. . 
Tutti dovettero ammirare la genero- 

sità, la gentilezza, la bontà d’animo dei 

‘signori l'ranionti e specialmente quan- |' 

do il Parroco, ai Vesperi, ebbe ij piace- 

‘re di arnunziare che; oltre ad altre gene 

rose oblaziori, i signori Tramonti ave- 

vano offerto al locale Asilo lire mille! . 

‘La festa ebbe termine con un concer- 

to dato ‘in piazza dalla distinta banda 

di Bertiolo. 

Da questo giornale aio ai signori 

Tramonti una parola a piauzo e di ‘am 

ammirazione. i 

PORDENONE 

LA QUESTIONE DEGLI SFRATTI 

CIUDIZIARI. — La Giunta Direttiva 

  

votato il seguente ordine del giorno in. 

teso ad ottenere provvedimenti d’urgen 

za per la sospensione degli sfratti: 

mezzi pacifici, riuscite vane le pratiche 
fatte presso le competenti Autorità per 

la “sospensione degli sfratti auenalli; 

in attesa di provvedimenti, 

Deplorando . la crudele cecità di mol- 

ti proprietari, riconosce forzatamente 

di tutta la massa agricola della zona, e 
declinando ogni responsabilità nei ri-. 

guardi di coloro che dovrebbero. assicu- 
rare l’ordine pubblico. e far imperare |. 
la giustizia, dichiara di dimettersi, de-. 
«mandando a un. Comitato di Agitazone|. 

la direzione della lotta». 
Questo è l’ordine del giorno che oggi 

la Giunta Direttiva dell’Unione del La- 
voro ha emanato-ed è logico credere che 

tale decisione, venne presa perchè,.da-. 
te le attuali circostaze politiche, quella 
‘Giunta Direttiva è ben convinta che st. 
chiuderà la Camerà per le vacanze pri-| 
ma. che l’assillante problèma della so 
Susa sione degli sfratti venga trattato. 

o griaces rimproverò: 10 Passoni: di anti- 
patriottismo. CEL Passoni’ rispose che pro| 

| blico investi l’ottimo e prestantissimo 

dell’Unione del Lavoro di Pordenone ha |: 

‘«La giunta Direttiva dell’Unione dell 
Lavoro di Pordenone, esperiti tutti i| 

la necessità dell’immediata. agitazione |, 

bilità per quanto tutti lo sappiamo, nè 

si come. "tmo seolarino colla; Du mae 

stra. s :1 

Nail! un l'avrei ‘in cui il Tava- 

‘prio ‘nella ‘polemica si ‘era mostrato pa- 
triotà; scongiurando un baccanale sul 
la tomba dei Caduti per la patria, co- 
me si era mostrato patriota in guerra 

combattendo‘ in trincea e sostenendo, in | 
prigionia, il morale ‘dei compagni di| 
‘sventura, organizzando delle. scuole, 
‘mentre l’interventista Tavagnacco pre- 
ferì le retrovie e; al momento di Capo- 
retto, ebbe la sciagura, benchè si tro- 

vasse presso il Tagliamento, di rimane- 
re prigioniero. 

Il Tavagnacco replicò LEA, I e- 

piteto di ignorante al Passoni. Non ho 

potuto. subcoginate la risposta del Passo. 
ni, perchè una risata omerica. del pub» 

prestinaio. La seduta. si trascinò cost; 
senza procedere nell’ordine deligiorno 
perchè il Sindaco si era ecclissato.. 

L’eclissi dell’astro maggiore del n0- 

stro patrio consesso è dovuta a questo 

dialogo tra lui ed il Passoni: * 

Passoni — Lei approva 0 disapprova |_ 
il gesto dei consiglieri disertori? so 

Sindaco — Approvo: 
Passoni — Ma se Lei stesso m “ebbe a 

dichiarare che non aveva letto i miei 
articoli? Disapprova ciò che non icono* 
sce? E disapprovando come mai non ha 
seguito i disertori? i 

DI qui l’eclisse dell’Astro. | 

.TURRIDA 

| SAREBBE ORA! — E° già da mol- 

to tempo «che la Cooperativa di Consu- 
mo Sedeghanese più non gestisce; sì 
domanda se 1’ amministrazione di detta 

blea dei soci per la resa dei conti. 

reggio? bisogna aggiungere? 

i mao DA cd   S. GIOV. di. Manzano   alcun criterio di pubblico interesse ma   NOMINA DEL SEGRETARIO co- 
MUNALE. -— Nella seduta di ieri il|si dovrebbe: unire sip 
Consiglio Comunale ha ‘procedutò alle bestemmiare 11 
nomina del segretario ed i voti: una-' uit, 

‘si fanno dei tridui 

‘| noso 5 novembre del 191 

Cooperativa intende radunàre 1° assem- | 

Le azioni van perdute? Vi. ha il pa- 

Se per ipotesi si continuerà ancora a 
mantenere un così lungo ed. ingiustifi- 
cato ‘silenzio, ‘miolttà azionisti si “muove 

SICCITÀ” — - La sicità ARA me- 
‘diche e granoturco incominciano a sof- 

| rire; il povero contadino teme che si 
ripeta il disastro dell’anno passato; Già j 

per la. pioggia, mal 
Ros di non n più 

trio della stazione. 

Notiamo: cav. Pessina, commissario 

prefettizio. di Moggio, gr. Croce comm. 

Ravà. rappresentante Th Ministro. Terre 

Liberate, comm. De Salvo sottoprefet- 
10 di Tolmezzo, ing. Del Fabbro, proget 
ista del ponte, dott. Marcovich in rap- 
SLUCAN del Sindaco di Udine, Mons. 
cav. Balfio Abate di Moggio, cav. dott. 

Cossettini in rappresentanza della, De- 

putazione Provinciale, cav. rag. ‘Carlo 

Ermolli, comm. Andreoni, rappresentan 

LE ADESIONI 
Fra le numerose adesioni pervenute 

giorino Ferraris, min. Terre Liberate; 
on. Riccio min. LL. PP.; on. Merlin sot- 
tosegretario alle Terre: Liberate; on. 

Mxrtini, sottosegretario ai LL. PP.; S. 
E. il gen. Sanna comandante il Corpo! 
d’Armata di Trieste; il gen. Milanesi, 
com. la Divisione di Cavalleria di Udi. 

ne; il sen. Morpurgo; gli on. Biavaschi, 

Cc 

  

  

Ciriani, Gasparotto, Zaniboni 

Prov. comm. die il cav. Spert 

ceo. 

  

. SE 
Arr 

Mons. Antonio Anastasio Ross, della 

scovo di Udin;e; il R. Presi La 

il comando 0 del o 
presidi e ch 

pI 

  

orriere Gorizian0 
    

Gli imponenti funerali di fra Sla 
Come avevamo già annunziato, vener” 

di alle ore 17 ebbero luogo i funerali 
del compianto guardiano del Convento 
dei Cappuccini, fra Sabba, al secolo Cle. 
mente Rubbia-d’anni 54 da-Gorizia;- 

L’universale stima e venerazione di 
cui era circondato il defunto cappucci- 
no fecero sì che i funerali riuscirono 
imponenti per il concorso innumerevole: 
di cittadini ed ammiratori d’ogni ceto 
Il Capigolo della Metropolitana ‘ra al 
completo, presenziavano ar sori 

tà e diverse personalità citta.....e fra le 
quali abbiamo notato il conte Coronini, 

il sig. Oblasciach ed altri dei quali ci 
sfugge il nome. Erano presenti moltis- 
simi insegnanti. 

Condoglianze alla distinta famiglia 
Rubbia ed alla famiglia religiosa. 

Anello d’oro rinvenuto 

Il Municipio ci comunica ehe presso 

la Tesoreria Comunals è depositato un 
‘anello d’oro rinvenuto sul campo spor- 

tivo il legittimo proprietario potrà ri- 
volgersi per il ritiro dell’anello alla se- 
‘zione Ila. 

Contro l’idrofobia: 

(Odi tiferimento alla modificazione in 
data 29 aprile 1922 con cui s’invitava 

di notificare all’Ufficio d’igiene ogni 
cuso di morsicatura da cani od altri a- 

nimali, si.raccomanda. vivamente alle 
persone che avessero da riportare del- 

‘le morsicature, quando trattasi di ca- 
ni, di possibilmente rilevarne la razza, 
il ‘colore od altri contrassegni utili a Ti 
conoscerlo, è di rintracciarne. se mai 
possibile ‘il proprietario.     

ra di Treviso, comm. Cantarutti ing. 

Capo della provincia, ing. Pizzutti, ing. 

‘A%brandi dell’ufficio:-Bacini montani 

ing. Primo Zagnoni, i sindaci, o loro Tap 
presentanti di Pontebba, Resiutta, “Chiu 

battenti cooperative ecc... .. 
Si è; formato subito, il corteo. diretto 

val ponte. dove ha. luogo, la inaugurazio- 
ne. La pioggia continua a tratti ma con 
insistenza Noiosa:. > 

Mons. Abate. impartita fi benedizio- 

ne al bellissimo lavoro pronuncia un e- 

levato discorso che è spesso interrotto 
da fragorosi applausi. 

‘Ricorda infatti la. notte tragica del 28 

va giù per le nostre vallate, apportato- 

‘Te dirovine, di desolazione, di morti; e 

Vi passarono tristi e dolenti le lunghe 

teorie dei nostri’ soldati e dei nostri 

profughi, tanti dei quali non. dovevano 

più rivedere il Pella. È ricorda il lumi- 

8 ‘quando 

‘il primo bersagliere d Ttalia, impazien_ 

te d'’ ogni indugio, venne @ 

annuncio della, liberazione, 

‘aiutarci, senza misura di sacrifici. 

Oh amiamo e ringraziamo qu 

ponte, che nessun. ‘ ponte © 

Ttro l’altro, a dilaniarsi a distruggersi!... 

, n Oh:sì: ‘benedica Dio — dice concluden.| 
rase faccia Dio. che. l'Italia protenda 

Tla sua vita néi ‘secoli. sempre più pol 

spera.e. più grande... 

della nostra «gente. 

te. 

‘nale nastro. tricolore mentre la band 

‘di Gemona. intonava T’inno reale. 

Alle 12. venne servita la colazione   * Puleino.. N | merosi,, brindisi. , 

seforte, Raccolana, Gemona; funziona. |. 

DEE rap. delle Ferrovie dello Stato, del-|- 

l’esercito, di associazioni ‘operaie, com- 

ottobre 1917; quando il nemico dilaga-|, 

portarci lo | 

della liber- 

‘tà. E ricorda che su noi da tanti pati 

nenti esausti ed affannati, la Patria vel 

gliava ed amorosamente curvavasi ad 

esta Pa. 

tria che ci fu madre pietosa e generosa 

.E sopra la Patria ringraziamo Iddio per 

| ayerci risparmiato peggiori disastri, per 

l'Averei preservati nei pericoli di quel! 

| giorni dolorosi! E ringraziamolo ; anche 

‘| per avere serbati illesi gli operai che si| 

‘affaticarono nell’ardua opera! Che la 

benedizione di Dio scenda su questo 
servi più 

‘di tramite per lanciare un popolo con- 

Segue quindi. il commissario profet- 

tizio cav. Enrico Pessina il quale dopo 

vnà lunga disamina sull’opera e sulla 

tenacia del nostro popolo chiude ineg- 

giando alla gloria ed alla prosperità | 

Il cav. Raimondo Ravà portò il salu: 

to del ministero delle Terre Liberate, |. 
lit: cav. Cossettini deputato provinciale 
portò. il plauso. della provincia al cav. 
‘gr. uff. Ravà all’ing. ‘progettista ed a 

quanti. concorsero anche quali umili o- 

perai all” Opera ‘di ricostruzione del pon. 

Dopo di ci ciò ‘venne strappato il tradizio-| 

si capisce, furono. ariche PORCO nul 
| i ne. 

Le accennate indicazioni sone indi-| 

‘spensabili ad evitare provvedimenti di. 

spendiosi tanto per gli Liar che. 

Der) i] Comune. 
Il Sindaco: f.0 Bonne 

Toni dl dot Ignoto a forizia 

gliere fra le mura di una sua Chiesa, le 

Salme dei Militi Ignoti, e che a queste 
tributò memorabili onoranze, ha riceva] 
to l'ambito incarico di custodire per| 
vclontà della Direzione generale delle 
Antichità e Belle Arti del Ministero de 
l'Istruzione Pubblica tutto il materia-|, 
le decorativo dei carri allestiti per il 

trasporto da Aquileja a:Roma della Sal 

ma de] Milite Ignoto. 
Tutto il materiale decorativo è sta- 

to ritirato.in questi giorni per cura del. | 
la Giunta Povinciale di Gorizia dalla 
Direzione del Cantiere Navale Triestino 
per disposizione dell’Ufficio Belle Arti 

e Monumenti del Commissariato Genera 
le Civile di Trieste, e collocato nel Pa- 
lazzo del Museo Provinciale, in attesa 
di dare ad esso la sistemazione definiti. 

va nel Castello della Città. 

Quest’opera d’arte progettata dal ca 
po ufficio Belle Arti di Trieste arch. Ci 
rilli e decorata dal pittore Orel,oltre 

ad avere un grande valore artistieo hal 
pure un altissimo significato morale. 

La Giunta provinciale perciò pren- 
dendo in consegna tutto i] materiale, an 

che a nome della Direzione del Museo 
| Provinciale inviava al Commissariato 

generale civile di Trieste le espressio- 
ni della sua perenne gratitudine. 

L’apifazione degli Statali 
cat Comitato permanente dei. fiducia- |. 

tali della Provincia di Gorizia riunitosi 

addi 12 luglio 1922 per deliberare su 

mezzi più: adatti a migliorare le loro 

miserabili ed esasperanti | condizioni e 

conomiche; 

— constatato che 1 Governo dol” non, 

avere attivato il progetto di assimilazio 

ne economica da tanti mesi allo studio 

‘che dalla Consulta centrale ha manca- 

‘messe impegnative; 
\ domanda: 1) l’immediata effettua. 

‘zione dell’assimilazione economica, per- 

‘quazione degli stipendi fra i funzionari 
‘redenti e quelli delle vecchie Provin- 

tie del Régno. 

a 
È stri del 4 ottobre 1921. 

ei 

mo termine che nel resto del 
nuove tabelle. colle migliorie 
previste per i funzionari di Sta! 

Venezia Tridentina di ricorrer® 
azione energica e decisiva e 
di tutti.i mezzi più adatti per © 
re tantosto questi loro postulat i 

“Gorizia che ebbe l’alto onore di acco-| 

ri di tutte le categorie di funzionari sta. 

e finalmente discusso ed emendato an-. 

to ancora una volta alle sue solenni pro 

chè cessi finalmente la stridente spere- ; 

2) la pronta estensione dei benefici | 

della riforma burocratica già ‘promessa 
con circolare della Presidenza. dei Mini 

toh 8) l’emanazione di un decreto che tol 

i, 
4) l’assieurazione ‘che nelle Pio 

Provincie saranno applicate De le 

e 

è deciso d’accordo eoi colleghi 

rale 

dimora 

e 
Per il, Comitato permanente: 

Giuseppe m. p. Ceriani 
Mede | 

Un annegamento misterioso 
i i 406 g 

Domenica mattina un giovinett?.. la 

dalla sera precedente. Ma e 

suoi sj era impensierito di tale ol! 

zache non era straordinaria. 

del Podbersig immaginavano © 
fosse pertato al lavoro. E pereiò è 
tina avevano mandato il piccino.” 
targli il caffè latte. Ma nell’offi!? 
vecchio non' si sapeva nulla. 

Dal giorno innanzi non era. $ 

g 31 b5l 

A 

zo per averla derubata di 0g9° 
gento per un valore di 100 Lire: 

1 carabinieri racatis! alla st d 
ridionale col sig. Scondicchîo pis 
ciaroro subito 1a Sart che °° e 
furto e disse di avec vendul®. ti pi 
tiva a Giovanni Rizzardini 8°. 
anni 28.da Coi (Belluno) abi allo 

piazza S. Rocco 7 ricavando sd 
dita. 7 lire; Chiamato il Rizz9? 
sti confermò la deposizione 
stata dicendo di aver pagal0 xo 
re credendo trattarsi di arg® ; 
rente. La Sart venne tratte! ot 
zardini venne denunciato 9 

toe del Re. 

Per vivere 

° Il muratore Salateo Luig! g.aY 
abitante in corso -V..E. N. i po 080 
visto vagare pel cortile Milo 
.to dai modi poco tranqui 

sp) 

   

  

carabinieri di via Cardue, ZAN, 

‘con due militi transitava por 080 ciuto* 

la Vittoria incontrò lo 8°° 1 gti 

ditatolo ‘ai carabinieri, qu 088 
jo PE pf 0° fermarono e lo trovarono IL WI, 

gli oggetti rubati. L’indiY? vidi 199° 

E’ Bebbrin Giovanni d’ pe 

stumia. Disse d’aver rub? 

mo bisogno. 

ei DIS, 
igt0 di 

steps 

pa, 
gi di 

pini 
ger?. 

esta 
Via

 

‘ Teri alle 20,30 i earabin! 
dueci arrestarono tale. 100 

‘di anni 19 perehò sprov 
menti e di mezzi di S 

“Dopo copiose 
‘ Giovanni Gasparini 
48 da Murano (Vene 
Restello 7 venne a 
23,30 dai carabinieri, 
perchè in istato 
chezza, molestava, i 

pesanti e     ga il divieto alle promozioni e alle nomi |   LI teva ‘disordini. 

  

toni! i 

cava all’officina di Strazig T . geo 
colazione al nonno meecanico IN ghi 
pato. Il nonno Giovanni Podb®® pei8 cost 
tante in via Pavia 56, sati ca VAI ir] 

La 

Ha i 
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duto, Ahimè! Quello della strana. so S 

   

   

    

   

    

   
   
   
   

  

   

   

  

   
   

    

   

  

   

      

     

     
   
    
      

  

o sl i 

Misure di Pai sul si 
sf 

7° cor 

i o) ; 

ripiene” 0 

    

     
   

  

       
   
    

        

   

       
      

  

   
    

      

    

  

    
   

  

   

  

   
     

  

      

  

   

   
     

            

    

              

   

    

   

  

   

    

    

    

    
    

  

    
        

    

   
    

    

   
   
   

   
   

    
   

  

   

  

    
   

  

   
   

  

    
   

    
   

   
    

    

    

     
   

    

         
   
   

  

   

  

       

        

   

    

   

  

    

      

      
   

   
   

    

   

        
      

      

       

  

   
   
   

        

    
   

  

   

  

        

  

    

   

    
   

   
   

  

   

            

   
      

  

   

  

   

        

      

  

   

   

    

   

  

   

  

   
   

  

   
    

    

  

   

    

   

  

   

        

   

    

   

  

lu eolpit 
“e Orso] 
MW via C, 

Na motor 
Corno, R 
Îtattura 

Dagnata 

Îtatelli. 3 
Mente da 

Omenie, 

Itipiegat 
"enezia 
sembre 1 

"e un Vei 
Sinistra. 

| 

za non fu un lungo problema. qa” Hi} 
subito si rinveniva, il cadavere io) Firmi» 
vero vecchio nell’Isonzo* avviticl gi tea M si 
una grossa trave della passerell8 ig de] De od 

i. un supremo tentativo di. sol ed quand.” 

Qualcuno avanzò l’ipotesi ni Ul an Preci 3 
mento per ubriachezza, dato che "of (i za, Ro SR 
niamente facile a chi non è in tro Por 

del proprio equilibrio di scivolar® v ì 

passerella nel fiume. A invalida) di 
ipotesi sorse la circostanza 485 al à 3 Carab 
il povero vecchio la sera prim® spit | ì leri no 

indosso circa 150tiré che tra gli Hi fi; po 
menti del eadavere non furono a “0ta da 
trovare; pur restando stabilito © | gone, «di 
denaro non avrebbe in nessun, c8e) vert ue) Manto D 
tuto smarirsi nemmeno in UD ere agri Cenale, Pi 
‘e caduta nel fiume. L ‘autorità. Dea lor 

° Infedeltà. temi 
Il sig. Scondicchio Lorenzo in PI j uti Ir 

to d’anni 33 da Bari abitante » st) lero a a 

relli 15 denunciava ieri ai Blita oo 
di: Via Carducci certa. Elvira.8 A! 
ni 16 assunta in servizio pu, Fi l'’api ott 

stiea da sua cognata Caroli!® R Dm 

se presso la giacca che aY° pus sd 
bandonata per rassicurars — 000 ì ì 

devette constatare la spari! "io. 8 A n 
orologio con catena e medi? 10 "4 sli 
d’argento del valore di 200 Lr ire ì Cette 

‘nosciuto ‘era sparito. Corse 7. pati! th. odp 

mente a denunciare il furto sp e Ha 

 



     
RABAT TM SIE 

i vile SEGRE 
Di rta ieri nella persona di Comian. 

È Tsola d’annj 47 da Crova, la quale la Carducci venne atterrata da u- 

    

Ri mot sg E ft Ocicletta proveniente da piazza 

Arcive 0. Riportò varie escoriazioni e la — Îra 
o della p Fa del femore sinistro. Fu accom 
j Ipter ili, so ospedale dei Fatebene- 

del 20 Mente c motociclista fermato pronta. 

side de i al carabinieri di via Carducci è 
; pres. impie leo Bianchi da Como d’anni 30 

jpettoP® r ee Presso la Cooperativa della 

,, Vesco ia Giulia, abitante in via XX set. 
160 reun Sta, Dichiaro che dovendo evita. 
dal sini ian solo fu costretto a tenersi alla 

lio x mantenendo una velocità mol- 
o sm ata. Vedendo la donna in mez- z 

per me To Via suonò tre volte - l’allar- 

Onna in un momento di confu- 
àa È o 

0 Ml Mosse all’improvviso e disordi- 
MT Mente di modo che la disgrazia non 

gg Sk; otuta evitare. Confermate le dichia 

NUO egli Oni del Bianchi da testimoni oculari 

j pedes Venne rilasciato libero. 

gio Giustizia nen. burocratica ; 
inni cl]gname Pischiutta Giovanni di 

0t0t Il : Wine 1 22 non ricevendo da Valle Giusep. 

hi do Ì co Pagamento di alcuni suoi lavori, 
i i OUtratolo ieri per via gli tolse una 

19 gii. Sieleta, Venne perciò arrestato. dai 
cons? ‘abînieri di via Sauro. 
il 
c, Joobt Questioni di donne. 
Anto!" | ° Contadino Vatt Antonio d’anni 52 

lite in piazza Duomo 6 venne as- ;@ Ga 
} Sea leri una bastonata al capo dal 

) 2 829,., Ye Umberto Dopamento d’anni 
sito gii alla su « în via Rebatta 20 per offese 
cado b bies;. Ua donna. Intervennero i carabi- 

si 000 di via Sauro. 

  

       

   

Una grave disgrazia. 
È i [gi peg roetazione di Canale sig. 

Satogi edrini d’anni 22 ieri alla 5 re- 
| Dizioni “nella sua stanza a prender mu- 

| tenergì 

labbra. IUel momento il sigaro fra le 
Sulla. da Po” di cenere ardente cadde 
uu p e a e la fece splodere. Mal- 

Stazio STavissime ustioni il sotto- 
oMe fu ricoverato in fretta al- 

i zierdfit Fatebenefratelli. Pro- 

  

\ I bimbo « dilniatbato. 

1 te a sa i. ‘Fortunato: «d’anni 10 aflono 

I del pe Tizza; 4. igiocava sul parapetto | - 

| Quan iù "80lo del primo piano di casa sua 

I Prec; 9 per uni movimento scomposto 
DR ibità nella via da tre metri d’altez. 

i tte Iportò la frattura de] femore sini- 
lare ATO. ia 
ideare Mi, Un'altra misura 
VO la | carabinieri di via Sauro arrestaro- 
gli i sh) la È notte certo Brancaccio Umberto | 

fl poll i lenot Qu 22 notoriamente di: professione 
to ehi gione, “a Scanzano presso Napoli, a ca. 

i cas04, PA quan ella sua professione che è al- 
Peri | benale O dericoloa. e vietata dal ‘codice 

è 0° 
I) Presenti... e gli assenti. 

e 
ì 8 Pe ‘Te Chiaria Maria era assante dal 

Not lero _° Presentivalcuni ignoti. che vol- 
nd dita. Etate:i) suo 'ritorno con la. sgra- 

Sorpre 1 Altret $a-del. valore di 500 lire. 
abit ttanto 

    

     
   

    
      

     

   

  

    

   
    

     

f “ione 3 che è, pare, la zona d’operà- 
a dagli ignoti) e RICCA 
Vane ì Numero 6-7. 

ì Corso iter Emonuele Il 
   

È 
rt pic qu est 4 | 5 . 

jatie” diti a volta al numero 38 ignoti 
pitone rare la Srimaldello tentavano di la- 
doll ti abitazione dell’ing De Pesis, 
sai / leo va o malauguratarsente dissuari 
e della >, Diere l’opera dell’ Sano ar, 

Suardia notturna. 

mo, T gli affari esteri 
ini Go eroe Gioni sitio di 

pa (Rifemberga) e un 

a 30 anni e’è tensione di 

nf diplomatici per una questione 
(na au lorni fa scoppiò la guerra.. 

sh Bidot tto; te il 

po po ba “a ® Pessime condizioni a furia 
cdi da. vt e di ferite prodotte da ar- 

older È lo. Svenuto fu raccolto dai 
ee Ret ba all’ospedaie dei Fa- 

sl Sn Der } în condizioni da 
4 èsloni interne. 

Rostri villici. 

   

      

   

    

ca fu denunciato dai cara- 

tai Caccia e sprovvisto del por. 

GRADO 

  

     

ii 

n. i pera AZIONE PUBBLICA. — p° Tan; OSSErVALO 
fax Teo e Di Moltissimo ‘e con ram: 

che Voltanto ing Uminazione pubblica è 
Tal dite Insufficiente, ma ben an- 

gv mie buita,. Mentre la città 
DIS i SL e da ta molto bene, la illu 
V9L 1 d 1 Meig Porto è cosî trascurata no 
x Di bbe da vi caffè ei ristoranti es. 
765 IN RD vriamig asì al buio, 

di, es Blen O Vivige; imamente che il via 
4” Micca na, ip Viale Dante Alighie 

e ip Sen 10 after Vittorio pa e 
ri seri] a puo ati ti di gente a passeggio 

‘ Caf SÒ oat tarda ora siano lasciati 
si x Te i ac più complete e più profon | 

vlt Song VOprin: e il viale Regia | 

  

latamente ravvolti tn Rd 

    

CERIALE TATA DE RESTA PA AIUTA LI i ANO DRESDA COLIN 
Rea CI EIA AO IL CARI ARCA 

è caccia ebbe l’imprudenza di|. 

i marina, 

spie 0 
iP Moi” ‘abitazione in Corso V. E. III. 8| 

e altrettale avvenne nel- 
R. my ONE dei sigg. Urie in corso V.| 

il Chereoe fu sopr affatto e 

È e Ande contadino d’anni 4° 

Uisca perchè detentore di|. 

{ tenti autorità. 

© 20 fatto diviso dalla legittima mo- 

oltre un mese ha pure abbandonato. Azza della Vittoria To].   

E e prat ORTO aa nina 

RERNIACTIP CI I NEI vSTRVE) 
ie ricette iz permet 

sa sta scritto nel contratto tra, il Munt- 

cipio e la Centrale Mangilli? Rivolgia- 
mo la domanda al nostro Sindaco, per- 
chè provveda. 

INVESTIMENTO AUTOMOBILI- 

STICO. — Ieri una utomobile investi- 
nei pressi di Belvedere il dodicenne Lui 
gi Gandini che riportò fratture gravi 
in tutti le parti del corpo. 

Fu trasportato all’ospedale di Cer- 
gnano.. i 

LUCINICO 

SEDUTA CONSIGLIARE, — Sotto 
la presidenza del Sindaco, sig. Cicuta, 
ebbe luogo l’altro ieri una importante se 
duta di questo Consiglio Comunale. 

Dopo letto ed approvato il protocollo 

dell’ultima seduta, il Sindaco comuni- 
cò: che l’impianto elettrico sarà ulti- 
mato entro il corr. mese; che da parte 

Ge] ministero della Guerra ricevette la 

assicurazione che entro breve tempo il 
deposito di munizioni verrà del tutto 

sgomberato; che i cimiteri militari ver. 

  

A domani 
per un gnasto alla linotype siamo 

costretti rimandare la cronaca dei so- 
lenni festeggiamenti alla parrocchia 

del Carmine ed altra cronaca varia. 

    

* 

Supplenze nelle: Scuole meli: governative | 
per l'anno scolastico 1922-23 

che sono in corso di pubblicazione nuo: 
ve norme per il conferimento delle sup 
plenze, e degli incarichi in classi aggiun 

te, nelle scuole medie governative, a mo 

dificazione di quelle contenute nel R. 

D. 5 agosto 1920 n. 1256 ‘e che intanto 

lè opportuno rendere subito noto che il 
| termine per la presentazione delle do- 
mande. e dej documenti verrà anticipato 
al 18 agosto. 

. Altri bambini al mare ci 
VA rimpiazzare i posti lasciati liberi | - 

all 'Ospizio Marino, Veneto del Lido dai 
‘bembini ritornati. venerdi dalla cura 

è partito ieri un altro scaglio- 
ne di curandi, convenuti a Udine da 21 
Comuni della Provincia. 

Poveri bimbi sofferenti, cui la tristez 
zà del distacco dalle famiglie, che nu- 
merose erano ad accompagnarli,, sara|.., 
presto compensata da. quel. sicuro rifio- 
rimento di salute e di forza, che nei re. 
duci dell’altro ieri potè attestare l’ef- 

. »«|-ficacissimo, anzi immenso beneficio dei- 

ia cura. 
Anche questa spedizione è fatta dal- 

la Società . Protettrice : dell’Infanzia 
verso la quale non è mai ‘abbastanza a- |. 

deguata qualsiasi. E di ode ei 

Î di riconoscenza. » 

I piccoli, visitati prima delta] pae 

za, dal chiarissimo dott. comm. Murero, 

seno partiti con la scorta di scelto per- 

sonale di vigilanza, mercè la cui ope- 

ra assidua, unitamente alle agevolazioni 

che, con la. solita ben nota cortesia, an- | 

che questa volta à concesso il sig. Ca- 

postazione, compiranno certamente fe- 

licissimo viaggio. 

A salutare i bimbi eramo alla stazione 

oltre che la signora Presidente e il Se- 
gretario, parecchie gentili Signore del 

Consiglio della: Società, dell’Infanzia 

lie quali la, Signora Giacomelli, vice pre- 
sidente, la contessa’e icontessina della 

Porta e la signora Murero. 

Menù della settimana ‘alla Trattoria tm. 
MERCOLEDI — (mattina) Riso e 

patate; scaloppine al marsala con con- 
torno — (sera) Pasta e fagioli; mon- 

techilli di vitello con contorno. 
GIOVEDI” — (mattina) Vermicelli 

al sugo; stufato di manzo con contorno 
.— (sera) Riso.con verdura; vitello al 
‘forno con contorno. 
VENERDI’ — (mattina) Pasta e fa. 

gicli; tonno alla livornese o cotechino 

con contorno — (sera) Spaghetti alla 
‘bolognese; DO di carne con con- 

torno. 
«SABATO — cdidrzinio Mps 

alla napoletana; bue al forno con con- 

torno — (sera) Risotto; cotolettine in 
umido con ‘contorno. 

.. Danzaiolo.... denunciato; 

“Venne denunciato dai RR. CO. l'oste! 
Di Giorgio Giovanni da Godia perchè 

demenica nel suo esercizio aveva indet. È vt 
ta una pubblica festa da ballo senza 
chiedere la autorizzazione alle compe’ ; 

| Siuuata rapina pe mn pagar l dati 
| Freschi Enrico fu Luigi da Chiavris 
é solito a lasciar dei conti in sospeso. 
Oltre a ci5 ama farsi dar in antecipo la 
paga settimanale che... mette a ‘posto, 
prima, di giungere a casa se ci va. 

glie per questo suo amore alla famiglia, 
si era unito «con una tristina che.. da 

Per far eredere ai ‘ereditori che l’im- 
porto della settimana non aveva segui- 

Insomma si potrebbe sapere che co- 

  

Il Provveditore agli studj comunica 

| la s’era postato l’on. Fatteotti che co- 
‘municava.a tutti la parola d ’ordine : An   

   

ranno affidati al comune per la custodia 
‘e che da parte del Senato pervennero i 
saluti per le festose accoglienze fatte 

ai Sovrani. 

In seguito approvò ad unanimità le 

seguenti proposte: di acquistare per il 
prezzo di lire 15.000 un fondo del co: 

Attems, in Corso Roma, per uso di pub. 
blica utilità; di assumere frattanto una 

quota di L. 5000 dell’Azienda idro-elet 

trica Giulia; di sopprimere l’attuale via 

della Stazionè. curva ed augusta, di ap- 

pena quattro metri, e di aprire una af- 
fatto nuova di metri 12; decise d’espro 
priare l’area di 10 case in Piazza S. 

Giorgio per ampliamenti; d’incaricare 
l’esecutivo perchè faccia elaborare tan 
tosto i progetti per la ricostruzione del 

nuovo edificio municipalé, e del macel- 

lo comunale, e deliberò di attuare in 
pieno il piano regolatore. 

Da ultimo si trattenne a seduta riser. 

vata, nella quale furono accordate no- 

tevoli migliorie di salario ai CIPERdanA 

del comune. 

ITTOTATROO RSI TOTO Die 

  

ta la solitaria via simulò una rapina... 
ma tratto ieri in arresto dal maresciallo 
dei RR. CC. confessò il trucco. Venne 
pssato: alle carceri a disposizione del- 

l’autorità. 

I fumi della Del Pin 
|, Certa Rosa Del Pin di anni 50 in pre. 
da ad una delle-solite e potenti sbornie 
si divertiva a dare poco edificante e. 
sempio delle sue virtù, in piazza. Venne 
tratta in arresto. 

La morte del dott. Fusari . 

Pochi giorni fa mentre lavorava nel 
suo studio, un improvviso malore eol- 

piva gravemente il noto e pen dae: 
Fusari. 

Pareva che le sue condizioni da: 
ro migliorare e già il cuore dei famiglia 
ti si apriva alla speranza quando i inve- 

‘ce aggravatosi repentinamente nelle pri| 
me ore del pomeriggio di ieri il* dott. 

‘Fusari cessava di soffrire. 

Alla famiglia le nostre. condoglianze. 

Verso ia crisi ? 
La seduta della Camera 

    

esaurita in cinque. minuti 
Cig? telefono) ) 

ROMA, 17. — Siemo alla'erisi * For- 
se. L'ambiente politico è tutto in ebul- 
lizione, Un sintomo strano si è avuto 0g 
gi colla seduta della Camera. Si è a 
perta puntualmente alle 15; 05-ne di. con) 
sueto. Presideva il vostro ‘on: Tovini, in 
‘assenza di De Nicola. Seduta: linéilia- 
le dovevano! ‘distutersi interrogazioni e | 
interpellanze. I presidente, ‘arpeovato 
il processo verbale comunica le assenze 
ingiustificate da sedute di; commissioni | 
cenunciaté dai presidenti. Poi -- non 
risultando presenti gli interessati — 
dichiara decadute tutte le interrogazio 
ni dell’o.d.g. per assenza degli interrò 
ganti Cutrifelli, Sandulli, Matteotti, Sa 
tuti Panebianco, Piva, Ra F, Cale: 
pa, ‘Lanfranconi, Banderali, Mingrino, 
Conti, Ri Fausto, Volpi, Conci (vivi 

commenti). 

C'è una: interpellanza Sandrelli. .Ma 
anche questi non è PISELLO] (commen- 

ti). 

Si dà lettura come in Ras di ogni se- 

duta, delle interrogazioni © interpel- 

lenza di muova presentazione. Poscia 

l’on. Tovini dice: 

‘Essendo esaurito ‘l'ordine del giorno 

la seduta è tolta. 

| Dall’estrema sinistra si grida: Dimis 

sioni! Dimissioni- E sì rumoreggia. Vi- 

vi sono i commenti tra i pochi deputati 

che si trovano nell’aula. 
Alle 13,5 la seduta era cost finita. 

Gli interroganti e gli interpellani: 

rano in gran parte socialisti e diversi 
pcpolari di tendenza sinistra. Ùl sabo- 
taggio della seduta di oggi è stato ope- 
rato dai socialisti per una dimostrazio- 
ne antimiinsteriale, AN ingresso dell’ au 

darsene! Così i socialisti Si accalearono |° 
tutti all’i ingresso di sinistra seriza pren| 
dere posto rell’aùla. I ‘deputati di mag. 
gioranza non poterono reagire perchè | 
all’inizio di seduta” ‘Sempre; ma massi. 
ma.) lunedì, ci sono pochi deputati peri, 
chè sì svolgono lo interrogazioni. ©’ 
C’è aura di crisi ‘dicevo. | 
(Ci fu un’adunanza dei gruppo detta | 

| maggioranza, a cui presenziò Facta, In-|_ 
terrogato dai giornalisti il presidente. 
del Consiglio ha detto ché non fu presa | 
alcuna decisione, In via amichevole si 
esaminò la questione procedurale della. |. 
mozione socialista che verrà letta do- 
mani — essendo oggi lunedî per esse 
re discussa mercoledì. «Esporrò frarica; 

| mente la situazione interna dell’Italia, | 
"qual’è — cha detto Facta — Non è disa |. 
strosa quale gi vuo] far vedere. Nelle re 
«gioni ove più accesa era la lotta. Si la-| 

c«|-vora, si produce si, miete, sì trebbia. AÎ 
Cremona Gi soho #0 vieni ‘locali. 
"Dopo le mie dichiarazioni” pretherd' 

|1. Comunicazioni; 

TI 
ET eee RI SSA TE w 

nc camera di SoSDondorE la. 1 i grup 
pi possana esaminare la situazione. 

Stamane delle 9,30 alle 11 ci fu un 

consiglio di‘ministri che si occupò del- 
la situazione politico-parlamentare. Lo 

on. Facta espose la linee generali del- 
le dichiarazioni che intende fare alla 
Camera sulla mozione socialista. 

Stasera si riunì di nuovo per un e- 
same più dettagliato. Non si conoscono 
le deliberazioni prese. 

Il ministro della guerra di Scalea, in. 
tervistato dal «Mondo» ha dichiarato 
che il governo non scapperà, ma affron 

terà la discussione ed il voto. Ha detto 
anche le Destre devono accettare un 

auorteàldlt 1 
autorità dello stato. 

L'on. Gronchi, popolare, ha detto: 
Noi non abbiamo fretta. In caso di crisi 
egli sarebbe favorevole ad un gabinet- 
to di encentrazine di cui facessero parte 

gli uomini più autorevoli di tutti i grup 
pi. 

Questa sera si è adunata la giunta e- 
secutiva dell’associazione nazionalista 
italiana, colla presenza del comitato cen 
trale e del gruppo parlamentare. Do- 
mani i gruppi della destra nazionale a- 

vranni una seduta plenaria. 
Sotto la presidenza dell’. Agnini si 

adhnò stamane a Montecitorio il grup- 
po socialista per esaminare la sîtuazio- 
ne ireata dai fatti di Cremona. S'inca- 
ricò il Direttorio di prendere contatto 
cogli altri gruppi in caso di crisi. 

Lia Direzione del P.P.I. è convocata 
per posdimani alle 14 con questo o0.d.g.; 

ca; 3. organizzazione, 4. ‘affari vari. 
Il «Corriere d’Italia» diffida la De- 

stra ad: uscire dalla sua ‘equivoca po- 

parte della maggioranza e sostiene, an 
zi dichiara di sostenere l’autorità dello 

sa di ‘questa autorità con una organiz- 
zazione militare ‘che si SOvTappone agli 
organi statali. 

alla Madomma” ‘del’ Grappa 
: — Crespano; 15 luglio, 1992. 

E° annunziata per «i 4 del p. agosto; 
‘primo anniversario del” ritorno. della |. 
Madonna alla vetta. del Monte glorioso, 
‘una solenne cerimonia per la consegna 

| della medaglia di guerra alla storica Ma 
“donna, La cerimonia sarà compiuta da 
Sua Altezza Mons. Endrici, Vescovo 
Principe di Trento. 

Ha assicurato il suo intervento S. E. 
Giardino e vi sarà pure uuma rappresen 
tanza della Autorità Militare, 
. La festa, per.il suo alto significato re. 
ligioso e patriottico e per il. concorso 
‘larghissimo di popolo che si prevede;.as 
sumerà anche quest’anno 5 
grandissima. 

Per l’occasione è. ‘stata coniata una 
‘medaglia ricordo e sarà pronta una pot 
blicazione di -circa,:100 pagine con. 40 
‘clichès, magnifica, illustrazione degli «av: 
venimenti compiutisi sul Grappa duran 
‘te la guerra e delle ‘grandi. feste dell’an 

no scorso, con tuttii discorsi tenuti. nel 

Tipografa del Seminario di Padova per 
cura del Comitato locale, soddisferà pie- 
namente alle insistenti richieste perve. 
nute da ogni parte d’Italia a ricordo 
del Grappa ‘e della sua Madonna. 

Un esposizione dì pittura italiana 
nel prossimo anno a Bruxelles 
BRUXELLES, 17. —— Durante l’as- 

semblea generale dell’Associazione «Les 
Amitiès Italiennes» è stato deciso di re- 
galare un quadro durante il prossimo 
autunno. Inoltre è stato stabilito di stu 
diare l’organizzazione di un ‘esposizione 
di pittori italiani moderni da tenere ne] 
la primavera del 1923 a Bruxelles, 

Quadii preziosi rubati durante l'invasione 
To Halla e vendati in Rumenia. 

BUKAREST, 17.— La polizia di Cluj 
| ha scoperto sette quadri rubati dai sol- | 
| gati ungheresi durante la guerra in Ita- 

lia e venduti a negozianti di Cluj. I qua 
dyi appartengono alla scuola italiana 
del sedicesimo secolo e sono valutati 3 
milioni di lire. Essi saranno rinviati in 
Italia. 

Le vicende alleno fl pura civile Î landa 
DUBLINO, reg - Un distaccamento 

di truppe regolari proveniente da Sli- 
ge è caduto in un pesta edha avuto | 
sette, morti. ‘ 

Le truppe regolari si sono impadroni. | 
te di nuove, posizioni tenute dai repub-| 

q Bucari ed. hanno fatto 250 prigionieri. 

© Versamento. tedesco. 
PARIGI, ra La commissiorie dr 

le riparazioni. comunica. che. Il .gover- | 

| ‘comitato delle garanzie la somma di 32]. 
"milioni e 107,397,60 marchi oro a com.|. 
pletamento del 4, 0 versamento. mensile 

«di 50 milioni di marchi oro scadenti il 
15 Meeho, 

+ OSLO: 

ca 

N otizie im breve 
* E giunta a Napoli una. comitiva 

    

| di 25 studenti italo-americani, inviati in   gita d’istruzione dal nostro ambasciato. 

programma che valga a consolidare lo | 

2, Situazione. politi- 

sizione parlamentare, poichè mentre fa |' 

Stato}fuori del parlamenti fa man bas. | 

Dttr Giovanni Fusari. 
La consegna dol netania Î DUET 1% 

| mona il giorno 18 corrente alle ore 17. 

| rantita prezzi buoni. 

re a Washington. E’ stata accolta con 

grandi onori. La. comitiva visiterà 15 
principali città d’Italia ed anche i luo- 
ghi che furono teatro Cella guerra. 

MA 

Rai del Pubblico 
Martedî 18 luglio 1922 

Leva sole 4,51.— Tromanta 19,40 — 
Leva luna 0 — Tramonta 1,45. — 

“BANTI ED ONOMASTICI 

‘(18 luglio) 

S. Sinforosa e 7 figli martiri —- S. E 
pe: — S. Materno. 

(19 luglio) 
S. Vincenzo de Paoli -— S. 

S. Simmaco. 

    

Felier — 

dt 

Attilio Ostuzzi, Direttore Responsabile 

Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 

    

dt Seo SESSI 

È O 
Balbuzienti 
292 Corso di Cura a Udine 23 luglio 

pronunzia. Plausi e oltre 800 ringrazia. 
menti di guariti anche di Udine. Per la 
visita e l’iscrizione al Corso presentarsi 
domenica, 23 luglio, dalle 9 alle 18, al- 
‘l’Albergo Nazionale Udine, allo specia- 
lista PROF. CAV, E. VANNI, Diret- 
tore S. Sordomuti di Venezia ‘anche 
per consulti di DEFICIENTI , e SOR 
DOMUTI. 

  

‘Oggi nel pomeriggio; dopo sonni 
sofferenze, volava a Dio l’anima buona: 
del 

NOTAIO 
“Il fratello Francesco, le sorelle Suor 

| Luigia, Antonietta € Coisma col ma- 
‘T rito Celso ‘Cremese ed i nipoti tutti ne 
dr, il triste annuneio. 

: Ifunerali segiiranno il 18 liglio: alle 
‘ore 15,380 partendo dalla casa sita” in 
Via Paolo Canciani N. 9. 

La presente serve di partecipazione 
personale. | 

Udine 7 luglio 1922. 

  

“Oggi alle ‘ore 17 ‘nella sua "Villa « di 
Savorgnano, munito da tutti i conforti 
della nostra Santa Religione dopo lun- 
ghe e sj: azianti’ ‘sofferenze rendeva l’a-; 
nima a Dio .il. 

MARCHESE 

FAMA N00. MAG | l'occasione. dagli. eminenti, personaggi. | 

La splendida pubblicazione, edita dalla| La moglie Angelina Foramiti, i figli E 
doardo con la mog. Olimpia Viltis, dot. 
tor Aldo, i nipotini Ferdinando e Olga 
e parenti tutti ne “danno algoseiali: sl 
doloroso annunzio. 

. La cara Salma arriverà a Porta Ge- 

.La presente serve S partecipazione 
personale. i ‘ 

Savorgnano d. Torre, 16 lu: 9°1922. 

  

_ECON OMICI 
Bicerche d’i impiego cent. 5 la varo 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com 
merciali Ass, 15, Minimo 10 alla pa 
rela, 

  

Commerciali 

MOBILI da camera e cucina “Ba 
Fabbrica Mesaglio di Feletto Umberto 

lo Caiselli 6 (Vicino l’Albergo al Tele- 
grafo). Lavorazione. robustissima ga- 

UFFICIO Tecnico delle Stime SPI- 
VACH FRIULANO. Geometra-Agrono. 
mo - Udine Via Treppo N. 41 (di fron- 
ie ell’Officina del Gas). Inventari, Divi 
«sioni di patrimoni, Rilievi e misure, Pre 

zi cstiasi mediatori, Sistemazione di a- 
ziende, Denuneis di successioni. 

\ 

Fitti . 

1184 Unione Pubblicità — "Udine. - 

affittasi. Per trattative aa via 
Gemona, 72, Udine. 

  

  

n SIGNORINA distinta occuperebbest 
ufficio quale dattilografa o cassiera. Pre   stale 37 . Udine. 

Seriè guarigioni di ogni difetto dij 

  

(Udine) sono in vendita in Udine, Vico | 

ventivi, Progetti, Liquidazione. di la-| 
vori, Cimpravendita per conto di ter-| 

CLO = 

Nabilimento Bacolgico 
D.r Vittore Costantini 

IN VITTORIO VENETO 
si fa dovere rendere noto che il sig. 

Pagani Camillo 
riceve in UDINE, Via Cussignacco 9 

le sottoscrizione del seme bachi 

oto 

Dott. CARLO CONTI 
Medieo al Padiglione Tullio 

  

| Malattie polmonari 
Pneumotorace terapeutico — RADIOSCO- 

PIA polmonare esami microscopici e 
chimiei coi più moderni metodi d' indagine 
— Reazione Wassermann. 

Riceve tutti i giorni dalle 12 alle 14.in 
Via Iacopo Marinoni (Già S. Maria) N09 27 
Udine 

  

fai enna 

— RiGNFEO DI FAOLI 
Fabbrica ghiaccio cristallino 

Affittanza celle 
per la conservazione di qualunque 

«— genere alimentare — 
Vendita ghiaccio in Città presse la Ma. 
selleria Del min Ce del Monte), 

    

FNERGO 
“nuova cura fisiologica 
‘La terapia o è fisiologica, oppure 

non sussiste» ha deto Huchard ed ì più 
insigni eliniei di. tutto il monde sono con 

‘| eordì. nel ritenere che lla cura delle 
varie. malattie. deve essere fatta non 
à base di trattamenti innaturali, vio». 
lenti, non a mezzo di tossici di cui igno. . 
riamo il meeanismo. d’azione, ma.solo.a. 
‘ùnicamente mettendo in gioco le.eners'. 
“gie proprie ad ogni organismo: vizi 
attivando eloè i mezzi naturali di.. di. 

‘fesa ..che sono istintivi e. Nrontanea nel 
BOSE tessuti. 

Oggi è scientifieamente Lode che 
V’Energoterapia,».a base di correnti gal 
vaniche deboli, non ostacola, ma aiuta, 
tinfranca ed aceresee i poteri fisiologici 
‘eloè la tendenza. aniotipniniziee dell’ or. 
ganismo, i x 
La-cura «Energo» in una feti s’imi 

medesima al movimento vitale stesso: e 
fornisce, senza apportare alcuna pertur. 
baziones all’ecomia, un «eompenso» vale 
a.direu n’energia perfettamente idena 
tica a quella:‘esauritasi. ;.. © 

In tal-modo Felettricità alive: 
| somministrata secondo il metodo:«Ener 
go», si trasforma nell’essere vivente la 
energia organica sostenendo Vequilise 

1a. 

. La eura «Energo» ché è un donizo, Posi tor 
ret dei più attivì ed.un potente rit- 
vigoritore, essendo omogenea all’orga- 
nismo non ha eontroindicazioni ed ognu- 
no può farla da Sè al proprio domici- 
lio, noleggiando od aequistando un ap- 
parecehia presso VFISTITUTO ENERGO 

| Via Nizza, 43, Torino (16). 
Chi non può presentorsi agli Ambu= 

latori, dell’Istituto a Torino, seriva 0 
meglio si presenti all Tspettore ehe si 
troverà a: 

UDINE 18 . 19 busti ALBERGO 
’(TTALIA. 

PORDENONE . 20 lmglio ALBERÈ 
GO "I i 

Nel campo dell ’elettroacustica. Pap- 
parecchio OTOFON, di piccolissime di+ 
mensioni rappresenta quanto di meglio 

mA 

‘€ di più perfezionato la scienza e.ja teo. 
nica moderna hanno saputo produrrs 
per mitigare la triste sorte delle perso- 
ne aventi un orecchio duro è deficiente, 
L’OTOFON infatti sopprime la sordità 
istantaneamente. 

Per schiarimenti e 208 provare su Sè 
stesso l’apparecchio presentarsi all’I- x n 
spettore dell’ISTITUTO ENEERSO, dî 
pra nelle città summenzionate. 

DS Si 

> Tasa dl Cora per Malaftie degti Decht 
Dott. n BALDASSARRE 

      

  
CERCASI MAGAZZINO con abita: PO N 

zione centro Città — Offerte Cass eta da 

MAGAZZINO i in via These Deciin: oa 

| SPECIALISTA. 
Preserizione di ecchiali, cure ottiche ed 

loschî; cute radicale 
dei: tscrimazione, c ‘perazione della cataratta   :- Visite e consulti: ro - 12,6 15 - 17 19 

1sxfprieefono 3- 00: (INA Via Casignaeco 

  

e CASA DI CURA i 

per malattie d’orecechio - naso + le 

  

! Dott. GUIDO PARENTI — 
. BPECIALISTA..   tese ‘dopo prova. Serivere. Casella Po-| UDINE. Via die 15- UDINE 

oe 3 

    

brio è facilitando tutti gli nevi Tea pros 

\ 
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î (In «vigore: dal'primo giugno) 

UDINE - VENEZIA 

UDINE p. 2.5.d. — 5.15 — 7.10 (fino a 

— 20 d. 
CASARSA p:13.5/d. — (6/15 — 8,28 (ar 

riva) — 10.33 -— 14.55 d. — 18.19 
so ‘20.59 d. 

PORDENONE ip. 3.25 :d. — (642 — 
10.58 — 15.17 d. — 18.44 — 21.15 d 

TREVISO p. 4.53 d. — 8,28 — 12.35 — 
16.43 d. — 20/30 — 22.30 d. 

VENEZIA a. 5.45 d. — 9.20 — 13.30 — 

17.40 d. —- 21.20 — 23.15 d. 

VENEZIA . UDINE 

VENEZIA p. 0.20 d. — 5.20-— 7.50 d. 
—- 12.10 d, — 15 — 18.40. 

| TREVISO:p, 1.20d. — 6.17 — 8474. 
— 13.11 d. — 16.3 — 19.54. 

PORDENONE. p. 2.46 d. — 7.51 — 
10.1 d. --- 14.29 d. — 17.41 — 21.49 

.CASARSA-p. 810 d, — 65 —-8.17 — 
10.21 d., — 14.52 d. — 18.8 — 22.20 

UDINE a. 4 d. — 7.22 (da Casarsa) — 

— 22.20. | 

TRIESTE - UDINE 

"TRIESTE p. 6.10 — 10.55* — 13 —|- 
16.25 d. — 18.20. 

GORIZIA ; p.558* — 8:16 — 12. ATA — 
| 14.45 — 18,15.d. — 20,40. 
‘CORMONS p. 6.25* — 8.39 — 13.12* 

— 15.2 — 18.34 d. — 21.12. 
UDINE a. 7* (da Gorizia) — 9.13 — 
,0 18:45* — 15,82 — 19.5 d— 2150.; 

‘(*) Non si effettua la domenica, 

UDINE. TRIESTE 

UDINE p. 5.10 — 
1430 — 17.80* (finc a Gorizia) — 
19.55. 

CORMONS p.;d 48 RIN 
1445 — 18.6* — 20,31, 

‘GORIZIA p. 6.25 — 8.59 — 12,44d. 
— 15.15 — 18:31* (arriva) 
211 

; saggio 

TRIESTE a. 8.39 

‘PONTEBBA p. 6:40** d, — 8.45 

  mi5#L VAL AL 

  

  

— "17.15 — 22.55. 
‘(*) Non si effettua la domenica, 

‘ TARVISIO . UDINE 

TARVISIO p. 5 —- 10.80 d. — 16,35*| 
— 18/30-—:22/20** d, 

17.41* d, —-20.5 — 23.26** d, 
STAZ. CARNIA p..7.39 — 12.41 d. — 

18:40*.d, —.21.15 —-0.19** d. 
GEMONA p. 7, 59 — 12,56 d. — 18.55* 

— 21.43 —0,84** d, 
UDINE a. 8.50 — 13.35 d. —-19.35* d. 

— 22.40.— 1.15** d, 

(*) Non si effettua'la domenica. 
(**) Solo Martedì, Giovedi..e.Sabato. 

UDINE . TARVISIO 

UDINE p.:4.15** d. — 5.30 — 9:25* d. 
"16.5 du 19.40, 

GEMONA p. 4.56** d, — ‘6.32 — 10.7*. 
— 16.47 d. — 20.41, 

STAZ. CARNIA p. 5.15** d. — 6.59 — | 
10.24* d. — 17.5 — 21.10. 

11.50* d. — 18.36 —- 22.42. 
TARVISIO:a.-7.43** d. — 10 — 12:47* 

d., -— 19.40 — 2307. 

(*) Non.si effettua la domenica. 

(**) Solo Lunedì, Mercoledî Venerdì 
| UDINE - CERVIGNANO . PONTILE 

PER GRADO 
‘DDINE p. 55855 — 11390 — 185, 

PALAMANOVA p.‘5:42* — 9.25 — 
12.30 — 18.55. 

‘CERVIGNANO &. 6.5* — 9/48 12,53 
LIO, 

CERVIGNANO 
13.50 — 19.31, 

p. 7.15* — 105 

PONTILE per GRADO a, 7.05* — 10,45: ‘È 
i n | CIVIDALE p. 7 — 1045:— 1390.) — 14.30 —.20:10, 

..(*) Non'‘si effettua»la domenica. 
PONTILE PER GRADO 
CERVIGNANO... UDINE 

‘— 16.45 — 20.15. 
CERVIGNANO a. 6.20* — ‘9.21* 

17.862= Ph «/* 
CERVIGNANO p. 6.30* — 11,33* — 

18 — 21.10. 

— 10.55* — 14, 10 a PALAMANOVA P. 

UDINE a. 7.35* — 1455 — 19.29 — 

[PALMANOVA p; 6:45 — 12:25 — 19.5* 
‘8. GIORGIO ‘di NOGARO ‘a. ‘7.10 — 

S.GIORGIO di NOGARO 'p. 6.15* — 

PALMANOVA p. 7% — 14 — 18.56. 

‘l'Stazione per la Carnia si effettua il   

  

— 21.98, 

22,10. 

() Non si ettettna la domenica, 

UDINE: . S.GIORGIO ‘di NOGARO 
UDINE ‘p.'6:5:—'11:80 — ‘18,59. 

12.52 — 1990*. 
‘(*) Non'si‘eft'ettiia la Ou ada 

8. GIORGIO di NOGARO . UDINE 

(13:15 — 18,22, 

VILLA SANTINA . STAZ p. CARNIA 

— 17.10* —19.50. 
TOLMEZZO. a. 6.21 — 8218 HI 51 : 

— 17.81* — 20.11. 
TOLMBZZO ip. 6:24 — 11,59 — 17i54* | 

sa 20,19, 
STAZIONE: per'la CARNIA» a.'650— | 

12,25 -— 18:20* — 20.45. 
Il secondo tren) fa ‘servizio sottizito n 

da Villa Santina a Tolmezzo, 
‘STAZ.p. CARNIA . VILLA ' SANTINA Li 
STAZIONE per la CARNIA p. 7.45 — [È 

sigg ia mIa 21,20, 
TOLMEZZO a. 8/13 — 11.13* — 174g|B 

(22 DI 48, 
| TOLMEZZO p. 822 — 11,59 — 17.57 | 

ue ITS. 

VILDA SANTINA ‘a.'8145 — 12. 15% __ 
18.20 — 21.15. 

L'ultimo treno da Villa SANTINA a 

lunedi, giovedì è sabato, ‘ 
CIVIDALE. UDINE. 

18.50. 

—iiagi 

  

  

20.30. 

20.38. 

UDINE . B. DANIELE 

18:45. 
‘PORREANO 7.37 — 12:42 — 15:22 — 

19.12. 
'MARTIGNACCO Ab de _ta 31 

— 19.21. 
FAGAGNA 5 — 12: e 15. 90 — 

19.40. 
TS. DANIELE a. 8.35 — 13.40 — 16.20 

— 20.10. 

| VILLA SANTINA p.'6 —(8* =.1130| == ca rc ini 

           
      

           
         

    
       

  

    
      

      
      

    
        

    
         

  

    

  

  | MOIMACCO 7.8— 1053 — 13,28% |È 
18.58, 

PONTILE per GRADO p 5.95* -. &.80e| REMANZACOCO 7. 16= 11.113. se | 
‘19;6. 

UDINE a. 7.30 — 11.15 = 13:50 $i 
19.20. 

UDINE . CIVIDALE 

UDINE Pa9 11,001. -—199.100. 

   

    

  E‘{#=ii ==   

\ i 

   
UDINE - Via Cavour - 

  

HirAnZAGdO 8:15 — 12.5 — 16.15 — 

‘MOIMACCO 8.23 — 12.13 —'16.23 —|. 

aprir as 8800-1220 —: 16:30 — 

‘UDINE :p. ‘7.100— 1215 — 14.55 —| 

  

UDINE 

S. DANIELE. p.6.55 — 12 — 14.40 — 
18.30. 

FAGAGNA 7.26 — 12.31 — 15.1 — 
19.1. 

"MARTIGNACCO 7.45 — 12.50 — 15.30 
‘Ha CEE: RE 

TORREANO 7.54 — 1259 — 15/39 — 
19.29, E 

UDINE a. 8.20 — 19.25 — 16.5 — 19.55, 

VR — 

Framvuio 

  

VILLASANTINA -. COMEGLIANS . 

‘Viliasantina 0p. 8.55 — (14* — ‘18.30* 
‘a 019;95*8* 22. ‘3onea, 

8. DANIELE UDINE 

  

Ovaro 

       
      

     

  

   

  

   

   

  

   

    

  

   
   

    

048 — 14.53*: , 

   

  

20.AG08:_ ‘9gagate a 
‘Comeglians'a, ‘10,5 — 15,10" e. ‘194 i È 

2 'Qpisee — 93,40 
(3) Non ‘si 'difetua nei ‘giorni ‘tod Per cam 

‘(**) Solo ‘nei giorni festivi. i 
ee a vigilia dei dì festivi | Abb 

'CCMEGLIANS . VILLASANIDÒ, Adbo 
Comeglians ‘p. 04/45 — 140° HH 

-18,8088, dd 
Ovaro 5.7 — 08,2% —16.17* — è A Via Trep 
‘Villasafitina a. 550 — 8.45* — Mi 

19.359, k 

“RO 

  
  

    

  

  

  

in apposite 

UDINE - Riva Castello, 1 - T 

tabelle. esposte. 

    

  

4 Signori Cacciatori della Provincia e Società Federate guatantto gli DERE prezzi fatt 

per la Società Cacciatori del Fritili, di Udine. Detti. 

prezzi sono Visibili al NEGOZIO DE FRANCESCHI 

è garant 

è indispensabile rivolgersi al 

nc obilificio A. CRIP 
Via fiquifeia 80 - UDINE - Via fiquileia 53 A 

| ‘Anche SENZA IMPEGNO D'ACQUISTO 
LEVATEVI 1 nt \ SODDISFAZIONE E NO | CONVINCERE 

  

ben lavorati 

iti 

la Cerim 
lIsolt: 4 

ì ‘a n y 

“Na, coi ; 
nì. 

di buon gusto |f es 

  

io T ni,      

  

  

ST "at 

  

  
   
      

  

     

  

| Significa: 
Ù’ on. Gai 

de ‘poca 4 

    
0 mi 
Dom 

ROMA; - 

  

 


